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Initìrzioni di arvisis l̂n quarta pagiija cent. ^& alla linea per la prima 
, pubblicazioue, ceut.-*Oi pe? le suacessive. La linea gara conijio- ì 

età da ̂ 5 lettere, sifinpiatefpuiiKloci, spn r̂fifì cnntiicji'G tfi testjuo,. ; 
ijiìcoll cocaùnicaU cent. « « l a linea. ,, 
Non al tioìi conto degli articoli «mollimi, e ei, respingono lettere non 
. nflìrttHCate. , ' ° • ' 

'^., ,I,inaaQiftorÌtti ancKo noa pubblicati aon si restituiscono. ^rv.. ,,• ^ 
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l'alcova, 18 seiiem^e 
A ìfivpraro la siaistra ìnsprmsìoDe, 

dei fatti dall'Afgnnìetati, gVinglfslj 
hanno avuto notizia else CotUvaJo 
velino fatto prigioniera.' .* -

È uu dispRccio da^Cnpptown, in 
,data 29'^goSto,. olia lo'̂ aiM. • ^^^•>À^-.' 

Sfl quGi'ta notizia^ ̂  TérifleB, la 
guerra ài Zòubnland si i>uò calcolare 
jlinita, e una grsn parteivdello'tono 
brìtiumiche resteràimo cosi disponibili 
per condurreatermiiìopìV prestoan^; 
he )a guerra contro gU Afgani. •-
È di niioTo contraddetta la voce 

h0 Vomirò &bUa pr&30;U parte df-
'di inaortì: secondo informazioni dello. 
jSUmdtird da Bombay quella voce t\i 
ijpropagata dagl'insorti atessi jìer pro-
Ivocare la sollevazione delle tribù. Si 

ggìunge ohe il tentatiTb andò fallito, 
cho i CEipi di quella tribùitioafrano, 

nveco dispcsizioni amichevoli.pegli. 

Kou ,Ijiap)gfla perót.dinieiitìoflii'e càe. 
' astuzia, è la qualità caratteristica 
iq«;ei>popoli Ifarbari, maestri d'.ià-
agimenti, e ̂ clio, q îanito meno &̂  cre

ile jsoglioao cangiar faccia;., J .> hn^y 

La stampa Qpport«nìsta.di Francia,; 
precipuamenttì 1 gìorualì.Dificloai 

tam^^jjp articoli .gratiìiàtorii verao 
I governoper il risultato della, elfi : 

fìiione di'Bordeaux, dove iliBÌanqui è 

7 dicali sfogati silapfii portliUi dì corag-jailpa.;. , • .-^^ ĵ ^̂ ,,? 
%lo: basta, cptìiffèràre che cosa dice I. ,01'Inglesi, più pogitìyì, noni ^i sono ! 

ecald^l^ jj..,^angue per lo aspirazioni 
4ei Greci; so ì loj'o istersssì lo por-' 
tano,,£(?flO, anzi.capacìESilmi: di. coi*-* 

r ^ 

là; Marseiltaise a proposito di questa^ 
elexiono. n tonilo coniimardo nha In 
vóce per cliiamare' a raccòlta tutte 
le for̂ Q dei partito, e ricomiuciare lai 
lotta in altri coiifgi. Nelle eoa bric
cole rivoluzionaria dì Lione e di Alar-
^éiglla Bi- è difatti deliberato diportare 
•Io*̂ (MÌidÌdBttìro di Ebinqiii e di Ro-; 
chefort. 
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_̂  Da filanto,fic^iypno ,al Tfmùs la 
Russia tenta sx^ovì pas-ŝ jger toglierai 
quella spina èagU occhi della qu0fiti(>-
no dì Afab^bìa.;, 
, ;(l'g«bhieUo di Hetiobi^rgo avrel̂ bp 
iaìio là. proposta ^'invifire unft Com-
iui£*£Ìoji.e.̂ fesS9. PhlrlHza ovo siore 

^ . ì ? _ I h i E r t i i •• f f n < - - 1 ^ 1 * ' " ^ ^ ' . 
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isoccoreo delia gifirfspradenza alle 
prtìÈese ambiziose del pofónti 
della giornata, 2»à a J>repararo 
la vìa ad anal)aoiiale|;lBlamzife' 
1lttte>iiKzioas-le su tutte'^% iàa-

^tt^rraìfu purònuovameatè agì- trarlo alla flicarezza, di ouì ìin^ 

DIRITTO INTERNAZiONAy 
; . • ' . . , • • . - . - . _ , -• i : . ._ • ' •Pr-fr 

iaìÉa. ;parecaM membri ,dQflaaa-| etraoiero, una volta ammesso nel 
dano che i govorai siano iflvi-ì ts^rìtorio di uno Stato 'QoaJ»zi-
tati a dare Istruzìtrni alle loro | que, deve godere. 
tnij3peper,l'fiseou8ÌonedelScoQ-i Ù'isiìlvito yotò la seguente 
yenziomiuteynazionalj. £a Rus^- deliberazione : , 

teria riégùardanti gì* intesasd je ia tì Ja^Francìa haunogià rea-j « Ogni Stato^ha i l dirUt^ì di 
comuni a ittiiì i'popoli civili. , Uzzato qaeèto voto, che ò adot-> «.punirà i fatti c'òìntìiessi anche 
V pra spasseremo-ìli rapida r i - j tato dall' letituio,' il qaalo^'adotta-^ * fuori d^I ,suo : territorio e da 

•vietai varii oggetti trattati nella [pure la proposta de] sìg. Bìaait'-l «aÈraaieriVi/ztìOEitraddig'oae alle 

iniernazionaU ha chiuso testé 
a Bruxelles la sua sessione del 

do posrVjfeììola coMruzioqtì,diu^vpon^. I jg'̂ Q^̂ ^ ^ -̂  i ̂ ; ' -j 

; ibii; >i; '.'1 
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iiji ji'iina t̂o sui,t^r;:eBo.i Ì 
Ktìzla^ìl Journal de&J) ftafó.sentì 

[•aìJegra,:,) ^etò f̂e fermiaimoIÈo più 
imessi, per due ragioni. Xa^priua, 

jhe la, cliffereoza ,di voti frai due 
landidati fu troppo meschina, la 86-
ìon̂ a perchè il caìididato Y\Ù.CÌÌOT&, 
l'Achìyr ,̂ è; pur, eggo up ; radicale di 
|i'e cotte. Tuttavìa il Journal aes 
èbais, ÌQ moncanm di cieglio,' si, 

:aUÉgia, perchè la vittoria è un o-
ii*gg'o Ĵ principio.della legalità. 

A quan^Oĵ pare, io potuizo inclinano 
al accettare la,preposta,,coUa;,,olftu,'"i 
sòia eiié la decisione della Con^nd^ 
alone sia definitiva. , ,.^ i 

.Lfl BpiiS)a Bon ha scelto mtiìa jii 
m'otó'èrìVo della sua insistènza, quaiiî o 
cioè la maggior parte delle poienza 
•tonpojio un po' il broncio alla Humo-
nia, loterèsEata pìii di tutti nell'affare^ 
dì Arabtabia, per causa della sua ir
resolutezza Rolla questione della liàf-, 
iUralita degl'isi-àeiltì, secondo lo spi-' 
rl6> e i a lettera dèi trattato (iìiéi^! 

sessione dé2->l870i klctmi dei 
Nei giornali belgi tfoviamo ^«a??, fi(>H esstìado stati ' toccati 

óitesi' rèsocohtì delle sedate, ehedi volo, àvrannolin pia ampio 
coHe quali ^^ystituh di dir09 \ sviluppo uoll' anno vouturo. \K: 

Pa6 applicarsi alle nazioni 
tìirìentali il diritto delle gentil 
adottato per l'l^uropa t 
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APPENDICE (38) 
ad Qior7iaU di Padova 

Parlasi di un proasìmo convegno fra 
"Waddiiigtc.n e S^liebvry^piw^irattaro 
su?|a ^«esi/oco deììa Grecia e d l̂I'jE-
gìtt'o.^iioàue&ticni, nelle quali esisto,, 
fra r Inghilterra e, la^Francia, una 
certa divergenza dLv^4u t̂§,;6,»qa%atoi 
all'Egitto, anche, UB'a collisione d'ia-
toressì.' _ '• ,,̂ ,; ; / ^ 
' Per ciò che riguarda la Greqi», yi 
è anche uà punto di amor proprio 
per il governo francese, il quale ha; 
perso tanto a cuoro, nel Cpngr^so di, 

> ' 1 [ q r - * - " 
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mimi t is 

e. Lo conoacò' abbastanza - ripì-eso ' 
OinJia - per ^hprezzarlo} : 

^ Giulia - ripreso il veccbio Mon-
taleu con icggìera ìmpnìèm - siate 
pfò trfinquina...i', queste,espressioni.,.. 

•^ Ah lo sol - interruppo la signora ; 
dì Monrion vìnta nuovameaté dal do '' 

li'argomento iixteì-essafttiasiioio 
meriterebbe una lunga trattazio 
N,^^aperìoré aìlà portata di UQ 
gìorualeV particolarmente di uu 
giornale di'; • provincia,' Ma ; non 
|>oténdo farO' dì pia, crediafiob 
utile, $^ non altro, dare un e-
atratto dello delioeraKÌoui p |^ 
importanti adottate dall' Isiiiuto, 
esséàdo' utile ^ohé-' ài conóscano 
dai lettori di ibift città, sède di 
rStudii uniyorsitacii* 0 dora per 
cousegaenza^ì le questioni a t t i 
nenti ài diritto, in tatti i siioì 
ràiai, possono richiaD>arè i* at-
tensione di numerosi e dotti 
CUltoi^. i l 

Riconosciamo anzi tutto ohe 
1* Associazione di. Bruxelles faa 
cominciato a comprendere ma 
glio la sua missione, l a quale 

Tale fu i ' argomento trattato 
a svi.'uppato da Sfr Tra^ers 
Twtgtì. ^ '• ••/ •, •;', " •• :: 
.̂ ;.p;n mtìmbro greco, deli' As^p-
ciazione^ il Signor Sarjpoalos, 
r's|Ó88 negatìvamónta alla que
stione, appoggìaudosi alfa mo
rale difTerente itra il Corano e 

- - ^ • ' " - ' 

il'"VaBg*lo.^'••• •• -''•"' 

SchH d'ìnvita^l^r-goverm a r e - i < sue leggi penali, allorché quo 
golaj-e.oon tratéatti le .le^ffì di^ < m 4 t i cosf̂ ìitiiscòDO un prò-
guerra. j < giudizio alVenstenza sociale 
• ;L'istituto "sta'rè<iiaendo im [< delio Stato in causa e com^ 
Mcinuale delle'legai di gucrrai <prometiòno la sua sicure^Ka, 
per Eottoporlo alla sanziono dei 

; Un governo ha esso il diritto 
di punire i sudditi di., uà- altro 
Stato per i fatti da essi com-̂  

• ^ ; f Y T • ^ 

mesiii contro quél '^oterno, raà 
fuori dei ÉUO teriiitorìp ? tjÉJKÛ a 
delle qufstioui più spinoso del 
diritto deKe gènti,' mà 'ché"Hk 
veramente Una importanza ca
pitale ia.î if* eiioca 4i comunismo 

; ! 
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siao all'usoio del gabinetto in cui si 
trovavano il vecchio marchese e la 
contessa e ,av6£i inteso Itì ùltime pa-̂  
róledi Gìalh, 

ta^ signora di Monrion piegò ÌI capo 
mandando un gridf- di sorpresa e di 

! • ^ -• -. • -• - J J 7T 
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vergogna, e il marchese di Montaleu 
j lore - l'educazione che ricavelti non [balzò dal suo seggiolone per inipeJìrfl 
•nói ha forse ìiisegnî lo abbastanza a J l'entrata al nipote. 
dac uri nome elegante ai seotirafìntì 

^ ' n ' Signor Blutitilchli, più ;^i'à-1 « di rivoluzione internazionalii i 
'tiocij propose di. distìnguere Ira ^''il' relatore, sìgi^ l^ròcher, SO7 
orientali e qr^ientaìì: vi sono 
turohiì- ohinesì "è giapponesi. 

' P i n a T m e n t ^ ' l ^ f f i l o decide 
che una" Commissìpne studierà 
le riforme da^ introdursi nella 
giariBdizione comóì&re dei paesi 
d'Oliente, circa i processi, net 
quali può essere, implicato un 
Europeo 0 un Americano. ^ 

l a questione delle hggì di 

ì - , 1.^-
V - y - j 

r'f *̂ 

s^onae q^aeBto ^li-ittó,; che, sa-̂  
cciido hi', nasce^dal dovere* spet
tante at̂  ogni^ Stato'- di mante-
nere dentroaitìrdtìrl<3onfiiaÌl'tìr^ 
dine e la sioùrezza/ asnza di-
sjli^guere, contro chi Io Stato 
debba pretóunirsi per ottenere 

seòpo. ' , i 
Parecchi naembrì hanno com-

battuto questo siatsma come con-̂  

,< e che non sono previsti dalla 
€ kgge penalo, del paese, sai terr-
< ritorio del quale hanno avuto 
'< iaogò. > 

E T * I l 

•chiaro che questa cìehherH-' 
zioue proud0:<di, mira^.priac'pal-
msn'té' la Svi2>cra, It cui C.:d'06 
penale non provveiejìl i-egiciUo. 

, - ...., .(Continua) 
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di p H u i a previsione pfel 1880; 
r- v̂  "^-fc»-V- î̂  r̂ ^ % i ' ^ ^ ^ V * ^ S - - ^ ^ > 
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~~ìMl pW duiifine? - replicò Giulia 
ramente - per qoleì;che..m'ha in
nata? A quella dpnna, o sìgnore,vJa 
io por giudice ìa sua coscienza...;;, 
r, coleÀ̂  ,clag;JliÌKâ  Indotta ali* oHrag-
?,...^,0h ia vera ignominia sarebbe 
gìustilìcardì dinanzi a leiji 
— GmUa,'̂ ,8Ìate,più: calma; bisogna 
e ora choJo vi, vendichi.' 
- Io non so ciò che vogliate fare; 
'iprev-'i riprese. Giulia serrando i 
nti per soffocare la parole crudeli 
3 J<j ŝalivano alle labbra - ma se 
alcuno fosaevanijto a dirmi'd'avervi 
'» - visto, capite? - a commettere 
'anione sleale, cbìunqne fosse atato 
ciiusatore gli avrei rispósto ìn fàcciai 
«ìenlìl ..1, 

Giuliftl.u... rippiè i! vecchio mar-
^ 6 . ; . ; • , . i - l i • ' ' • ' . - . . : - • ' • :\'•'•'• 

Md confèsBp - riprese la conlesaà; 
tuono sardonico- cha troverei quê  
conjpito molto pfò tììffieilè se pri-
avessì accolto l'accusa che poi vó-
' distruggere,,': .-,• - ' - " 

p - Giulia, comprcn^la vostra col-
2' ' ma il moMo ha io suo esigenze, 
1̂ 19 tirannie; egli vnola^cbe lo si 
?<«!, anche neJie. gire ingiustìzie è 
>:| suoi pregiudizi. Voi non lo cono-

di sdegno e di schifo ch'io, provo net 
limma; questo moodo che m accusa,, 
io non Io conosco; avete ragione;'ma 
86 in qìello in cui sono vìssuta, in 
quei moiióo dì pèrsone ojcare che il 
vostro; ha senxa dubbio, raĵ ione di di
sprezzare, mi ifogso stato fatto un in
sulto simile a'quello di ieri a aera, ih 
mancanza dì niio padre jriorìo, in man
canza dì mia inadre morta con lui, ìn 
man(!tilriiiià'' di mio fratello assente, ci 
sarebbe stato qualcuno;; un amicò, uno 
atranioro, un padre di famìglia cbĉ  ao 
io t che m'avrebbe preso sotto la sua 
protezione, che avrebbe" replicato'Se-
rametìte all'oltraggio ^ E Invece ih 
quella sala dorala, tutta ripiena d'ùo,-
mini iiiustri, (itofati, celebri" per il for 
coraggio.,.;, non se n' è trovato uno, 
uno solo che sia rimasto commosso 
alla vista del mìo dolóre, che aia ve
nuto a stendermi ia mutio e à dìraii 
ad̂  alta vóce: i Riprendete il vostro 
postp, signora.» 
''' (Giulia aveva appena pronunziato que-
at« parole, che' r uscio s'aperse, 0 una 
voce aspra e grave le rispose: i 

!— Co ne sar& UDO almeno, signora/ 
cfee vi difenderà contjro la calunnia. 

Era Ettore dì Moataléu il quale (senza 
neppur badare alle protesta dei dó-
masdci ohe andavano ripiitendogli co' 
ma suo zio aon fosse visibile) em giunto 

Sènonchè questi era già entrato nel 
gabinetto e avca rinchiuso l'uscio die 
tro a sé.'' ^ 

— So tutto quello che è succedo, 
s!io mìo - disse Ettore - So tutto quello 
che v'è stato detto, e se non venni 
'questa mattina, gli Ò che non ho vo 
luto sanzionare còila mia presenza ca-
lunaio cosi evidenti. 
• — T« Sili donqm ch'eJia èinnocen-ì 
te? - gridò con ansietà e eoa gioia il 
signor di Montaleu. 
' 'Ettoro esitò 'è-girò lentameiite'''lo 
sguardo BÙ Giulia che Io esaminava 
con occhio curioso ; pòi féise uri gran
de sforzò dì coraggio'a rispose: ' ; 

— Non Jo so, zio tnio, mane aòno 
sicuro. 16 ndri'domando a mìa cugina 
ììé la spiegazione (Iella sua condotta, 
né'le provo delia Sua innocenza.... Ho 
troppa fede nella Sua Virtù.... Io c¥eno 
in lèi, e la prova migliore che posa^ 
àar(r&ne è'qmatai dopò itiitó'dò che 
sì è detto contro*dÌ lei,.io'vengo da 
vói;-2ib mio, da "voi che siete come 
fluo'padi*e,'e'VI domando, per li* se
conda volta, la, 8;ua mano. * ; 
'bihlià'rihculò dinanzi a tanta gran 

dèlia d*anitno, e il Sìghpr di IW n̂iÊ cu 
ne fo atterralo, , ' ' J '[, 
' Silo nipote, lì silo grossolano nipote, 
quell'omerico 'divoratore, quoirubbria-
cone, quello zotico,' quell'uomo formi-
diibìle e violento ia cui brutale natura 

I . i 

si compiaceva soltanto nei latrati dei che si è potuto dire intorno a me-e-
cani, rièi tumulto della caccia, negli ] gH persisterà nella sua rìsoìazione, al-
scìbìammazzì'deirorgia; qiieiia tanoĵ ifl ,1 lora io rispon ì̂erò conìe devo a una 
- come io chiamava; iì, signor di'Mon- 1 proposta di cui iipprezzO tutta la no-
taìeu nei suoi momeotì di, collera - 1 bilia e h generosità. „ 

'^òÀvsi io quqì momento dinanzi ^ jui, ! — Ci persiilerò- fino alla morie -
cóme un eroe di generosità e di deli-, disse Ettore alltiggiaudosì sempre più 
eatexza. La vanirà ar/s£oi;r;t«'ca ^el ve* '̂ s ^^s-
nOTiie marchege fu. accarezzata dalle i ~ , l 1";̂ !?'f ne ayraì il diritto -

« Nel termine, prii5(;riUo dalla legco, 
]',on. ministro deife fliuuize iìa pre.'̂ en-
lalo oggi ajla. Presidenza rfellaiCàm'T* 
elettiva, gli stali di prima previsiona 
dell'entralae della spes» pel prossimo 
anno ISSO.- : .. . . ^^.^^^ _ j " 
• Ecco i risultiti soiqmoriì di questo 
documento, che : ci > riserviamo di ePa-
m;n;:r ; . . . • - • < 

r 

Le entrale é:le spese effettive or'ii-
narie e, S:traordinarle danno un avanxo 
di ,iire :34,afl3,6G2 46,- i)euchè sìenvi 

u, accarezzata dalle 
'p^9le',di.,Éttore;fgli gridò dunque» 
stetjdetìilogli la.mano: 
"r— Ahi sapevô  bene che il san^ua 
^déìĵ ontflleu ribollirebbe presto n tar̂  
di, nel tuo cuorel.,..., 

soggiunse il signor di Jttonialeu - tî  
punirai gl'infami che.hanno inventato 
quell'indegna ctilunma. 

'r—'.Certimiente - rispose Ettore con 
un imbarazzo cìie non proveniva certo 

rato con tanta arte 
al turbamento che le 

Anche Giulia rimase stordita.da quel i4l'̂ v^>'̂ ^""^ *'* poraggio> ,̂roa dall̂  
magnìfico l̂ancio dì generosità prepa" F"*"» ctv?, cercando ,i calunniatori, non-
""•" — "•"'" ""'% ma::«ìn mewo si giungesse, a scoprire l_a,verità , , 

. invadova ancora i r . *' f ?-f'?" ' l - ^ " ' ' ^' - l " " 
l'animo, dopo la scena avuta collo zìo * * " c^e la s%riora,Campmonam h« 
- l a luce: falsa ^inaérta^ che scintillò ''^T'" q'J'jilfroce u.yenz.orie; m 
da|l:occl.io jnc(uìeto dervis^oni^, l'ac "̂='̂ ™"'̂  ^^^'^^' ^m^rno,.mì e quo-
cerito imbaî zzato con cui egli parlò, 
l'avvertirono cheB,otto qneH'aKione ap-
partìDternente eroica sì nascondeva qual 
qtie calcolo ,qdiQ50, . ,, 
'Ella non'ebbo. iltenjpp dì.isoffeiy 
marsi a qaesto sentimento di \bC^den»a 
e di repulsione, perchéi il signor di 
Montaleu sì rjvoiàe, subito a lei," dìV 
cendoie: . ' , , . ' ' 
• —,§c^sai6lo, Gipilia, scusati lo per la 
suii rude frjpchezzì̂ stìniim^nti eoa) veri 
e così nobili non ammelioiip uè mèzzi 
terminJ,n^,,precauaionÌ,..,,./ ^ .̂  ; 
^ ~ Né rifldssiono, n̂ , ouUa; il etàore 
parla; ecco tutto J -aggiùn^^ stupida-
n^nto |;t|()rf ..A-'-v V\!-: - ,-' 

—. E,<1 ^, apiputito per questo - dî so 
.Giulia chinandosi niodestameote - che 
io sn̂ pH p̂ il signor vtóconte dî Mon-
taleu afìancliè mi permetta di non ri-. 

Quei.iurhameuÉo sfìiĝ g-i" al vecchio 
Montaleu che conduoeva Giulia fino al-
l'uscio, parlandole con vivacità; mai 
ia contessa di;, Monrion lo avverti, e H 
sospetto fuggitivo che Vvea travergato 
il suo pensiero, lìéompaive piJÀ vìvo^ 
più chiaro, più manifosio. 

— E voi non partirete - le disse il 
marchoso lasciandola, con un "bacio 
sulla frontp; 

— Ncn vi pronietto nuìK), signore -
i-épllco'Giblia - Ho > bisognò di racco
gliermi; vr domando alcune ore di pì« 
poso dì solitudine b^dMibertà. ' 

. \ w = P ,^ 

t̂o qiialcuno che bisogna bolpiré' ^on 
si traiiu né dì Rùdesgons, nò di Cainf̂  
ffiortaìn, né dì Federico Brias; essi.e-
ipàno, lutti 6 tre/tì|oflÌj5î ^̂  quando 
sono I yenuU ^a' rì^irmr q̂ ^ i"!!?̂ !̂̂ ' 
^uUosto..:. flii ai» Monteelaìn i.... rmiei 
àospetti cadono sa tìontèclainlv^* ;, , 

GiallajffipaUìdK.,,., / '^' ' / 
' ^mimmemcHh dò&phthh 'dive 

CAPITOLO XVin. 

Si dic^ che -., 

Ci troviamo nellu saia a pianterreno 
in casa di Bricord. î r 1 ' 
''li c'olohnellp óTaffit'tàicfdloHt'àvaho 
s'édUtì'presso' al camino;' nel niezsio ' 
della'sala;'attorno alla'tavola, Loia e 
due •fantesche s'oùcupaVario'in Idv'ori 
dì'chcitura:" '••̂ - ' '^ " - - ^ - " -

Due garzoni, di cui V uno intrecciava 
di&i panieri di paglia, o l'nltró îaffllava 
cori molta tìiira una fjicé, stavano ri
tirati ìn un angolo. . 1 . ' 
. Ili ^colonnello era triste e pensoso; 

inierrtippe Giulia con d t̂nezza 
ora, permettetemi di ritirarmi. • ' • d'orgoglio: e tìircontenttó. :, y , 

Nei punto in crii la contessa di Mon- EgU avrebbe voluto mvilure tutu i 
rion stava per «scire dal gabinetto, su^i v̂ emi al p̂ raô o :Obp Tommaso, a-

'una cameriera venne ad annunziarle Vea bfjn voluto accettare da lui; ma,U 
'< che la flttaibla di Lavòrdan, Leda ÌÌH- ! colonnello aveva mostrato il desiderio. 
cord, non pou-tbba recarsi da lei che , d^assistera: a on desinare di taglia, 
l'indomani mattina. ' ; j e non era slato senza una oertame-

I Al nome di Leda Bricord, il colosso '̂raviglia: ch'egei s'era sedutrj a quella 
generoso-, il tenibile Ettore, la statua 'tavola attorno a cui aveano presô  po^ 

spendergli qui su due piedi. Se - fra .gigantesca dell'eroismo vacillò fu! 5uo ^sto piò di vontì servì prosieduti «ialla 
qualche tempo e malgrado quello che piedestallo. ' bella teda. 

j 
(Co/(lin >ia) 

-.. * 

^̂ -, 

J vJLV^^Jd L^ L€« f ^ ' ^ 

r*i r | ^ | 
•-iJ^L^iXJ^^dS"' 
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<;ompmnie lira :tS,0i2,02!.22^ per operQ 
pubbliche diverse. 
' I l movimento dei capittilì presentaìil" 

nell'ontnua la som-na (li L.49,130,2'210, 
« flolfa spes,ì ài ^ fe|*&i.# IO oon 
«no sbil.mìio dji |.. r37,00^,34l 30!.? 
<|U03ta è )a ni3ggf(?f settima ^pì debiti 
ohe si eaiinguan^An confcontq̂  di quelli 
che si erciino d4t9: finame deUo Stalo. 

Pt'p nuove coàrazionl di strjado l^r-
rate ÌP^évede^un entrata ed,̂ insieme 
una spesa identica di L, pi.90ì/80no. 
doi) 00.000,000 00 a carico delio Staio 
ricavobnì da àilenazione di litnll ferro
viari e L 1 992,680 00 a carico di pro-
viricio e comuni. 
-- te partite di giro ascendono a lira 

L'insieme de! hiìancìo è i) sog-uPiilfr; 
Entrila Vi...lf50*,378,?fiD 07 
Uscita . :i,303,348,047.fM ; 

1 - ^ . h - * wtrr- ' 
.•nyr;vww..wyt»y,;Wn^.wy-,TO^«W.MM.»itiM»MW^.i''rwrW!»^ 

sizìone del ministro del Tesoro altre 
o W ^ * > comuni ó0 Sooisi^4fìÌ^ 
l^j^vi&i ramane, siatg^, pr^^eRSatg^^ 
jlVgeni^^ a tutto it^(mesf,#f gìamf 
;.p70, ii«ir-ia conversto;e,ij| renp^ 
eo|i^o(fc^a 8 0i0, pe(;,ìa fl9mpÌ0g^|r^ 
rendita gÙire fi7,060,: ctm i jàWorrcaifejì 
dai I. f è b i o !g73, '̂ '..J ' • ! yv 

Dispt^oni nel per^onale^Ulizialìf 

stri, rassegna alla Arma dolla M. Y. I qunle la pirriìone gchRralè'̂ M' Bi)#o 
11 so|fiientB decreto autorizzante iin |.pubbUco.Muiori»tala.a,tenQrfi.tt(iÌ6»oi. 
prelevamento dal fótìdo pei- le spese • " ' * * ' ' ' " 
impreviste della 80gjra%)aì L. 1̂ 500,000 
da Jprtarsi ln,^,»iB]^^sr L. idp̂ OOO 
ri capitolo n. ' l f q^p OpeV^arl-
fifazioni 8traort»na#' a i i6 , ; ,^pa . 
iuredff! fotìd alUuentt,; per L.̂ ^oq,5§0 
«̂  capltoio;n..J'11 Manuten ĵlon^ «j^-
Ìyi]Fazione> ideile operf^dpa«lÌoli© .̂ ,1 
?§pgnda categoria 5 0, per ^.i,,. 200,|Ì0 
al capitolo n. 17: Speso eventuali pcir 
le opere ìdraalìche, dfei bilancio de-
flnitivo 3879 pel Ministero del lavori 
pubblici.» 

• * * ' , J * ^-- •-•FT"-*»^ t - ^ > . ^ ^ ^ 

ogo 
enti al 

H 

sussidiò saranno ptcsont;Ue ai sig. Di- JTotlamo frattanto la tattica di qui^- j gaardavanó lre|Sidanlt t à i ^ b ^ ì t f e -
rettore della Scuola ffiìrmatao fìeììat cono. ^ ^^-^-4^1)5^ 41*3 j cavalli ìndóAilft ' If t ìào 
Magistrale prima dal 20 p. v. ottobre, Quando erano al potere i moderai!, J che tentava frenarli.,. 
corredate,d^,.dormenti so^reiadicjgl|^ M t^Mano,kgàaiiKe%oùti^,BtV;1|'rl;;,-A # > ' ' a t ó S W l f t , ripetuto da 
ni mmén4i t^S ^^^ f-1 j«ntl Mìle t&s^^ allora era il gov^-1 c^to bòcch|PÈin g p o d'orrore. Un 

* \ > ^^- r:!l\ i 

NOllZl iÉ I T A L I A K 
i i ; 

W^,, 

Avaiuo L. • 7,029.391 i6 
ilvverlesi però che cotesto avaÓXo è 

la resuUante degli elemenU compresi 
mi pr03p?Ui..d'!fioslralivi„ nei qua\i 
)ifjiì potevano comprenderai né le mag
giorile minori entrate, -nò le maggiori 
speaeJ êuì .̂ progeUi ^pctidono, .dinanzi 
«ì Pariameiito. ,., ., ... ,. , •.. 

Se sì tien contò di cotesti progètti'o 
dei pro^Wimenli accennali nella re-
laiione che precede il bilancio, il pre
detto avaMo.sì .cpnyme.~,in.,«n) ^isa-
.vam^,ktì'^y,?>3Ji8 3y- [ v̂ . y^^ 

, Causa di codesti naulUiU die dfHe-
riacoho di circa 10 milioni di quelli 
preconizzati dall'on. Mjgiiani. »el!a sua 
.esposizione finaMÌaria (egli provedev;i 
pel iSSO un:,ava0?a^ di, L. : 3,B90p(OQp 
computando dal 1, gennaio la riduzione 
'sul quarto sulla tassa dì macinazione 
del gvtmo) sono le diminuite;previsiopi 
sui principali cespiti 4'ent^ata, in yiat? 
delle pegS'P^ '̂'̂  condizioni ecnnnmiche 
dèr paese e l'-ìnevitabìlé aumento X' 
alcune spese ordinarie. ,, i.i 
,i Le dirainuzìoni principali dell'entrala 
rigiiurd;uio le lasse augii affari., [i.pfo -̂
doili delle dogane e dei tabacchi-,•> 
> La previsione'àbile lasse sugli affiri 
benché diminuita coi bilancio .(̂ eBnilivb 

18*?9 per la; soji\ma di;t0<.f»8y ,̂0P^ ^^'A 
tuttavia subito ,wa, ulteriore riduzione 
dì L. 3,700.000.' • 

\ rèdditi dèlie dogane si preveggono 
inferiori per L IMÎ .OOO osservanaosi 
pe?r::iie a "q^SsWomma sono da con
trapporsi .maggiori incassi .verificatisi 
nel 1873 per la torte imponaijone ,t|t 
zacdììGTì e idi'altri generi colpiti dalle 
nuove tariffe. 

Pei tabaccU non solo l̂on sì è te-
nulo conto del maggior reddito spera
bile nel venturo anno per gli effetti 
della noova tariKj, ma si è compntata 
niia diminur.ione (di U 1,453,000. 

Le maggiori spese ordinarie riguar
dano, per oltre due milioni ì ministeri 
delle finanze e del tesoro, per lire 
4,731.649 il ministero della guerra» per 
t 1,884,061 quello dalla maritia. 
^ Nei calcoli dell'on Grimaldi si pre
vede una diminuzione di speso straor
dinarie per circa, il mìUonl 

"Come Rilegato al bilancio; di prima 
previsìona del miniateTO di grazia 0 
giustìzia lu unito il bilancio dell'Am-
mìnislra-anne del Fondo pél Collo, che 
Si 'chiùde con un dlpavàtizo di 3,f i3,237 
iìté e cènteaimi 5Ì. ». 

ROMA, J6. — La IHfarma annunzia 
che fra breve sar^ aotlopono alla firma 
soyrjanal il decreto che âpprova la tipn-
venzione conchiusa nello scorso giugno, 
fra il conto Fò d'jOstlani e il signor De 
Sinuìmbó, per stabilire fra l'itSìa'e il 
B̂ 9-̂ 'l? la r̂ ì̂pioQî ,corno ni caziot\e, dellp 
sentenze penaci emésse, dai tril̂ unaH di 
uno di'quabti contro [cittadini defì'àl-
tro paeae.-v >- •• - ;i •' •-• • 
. MANTOVA, 16. — Leggiamo delia 
Gazzetta:^ ... ... „„ . __ , . , , , 

Solo oggi veniamo a sapere Cbe Moas. 
Vescovo si è recato anche aJfe carceri 
locatî  .visitando uno per unoautti i cà-
SfP̂ f.VVi «s^ , <=«1-̂» ^'Mf ^•kmMP 
dpi ,c:irceratt, ha elargita. la ,somma 
di t, ho. 

( t 

I -

h t. ^ i 

ISOTIZISl E S T E R E 
• S - f ì 

~ Leggiamo nel Pays 

CROMOA CHlàlirai 
E NOTIZIE VARIE 

Padova i8 se««>nBr#. 
Passaggio dì S. M. rr- Ieri 

«era, circa k ore undici, t ran
sitò per la nostra Stazione Sua 
Maestà il Re, pro^epiente da 
Monza, diretto a Venezia. 
vt.Xd Autorità Mumcipalì e Go
vernative, preavvartlte, s ì . t ro 
varono alla Stazione aU*ora in^i 
dioata. 
' iCrattenutosì b^-ovi istanti, il 
conv^glip maXe j^rosegui^er Vè-j 

- n . JPK>ovv«dUar«i<u agSt «ttadll 

:; . ; A v y i s o i 

i 
f -

L êsame di ^tporso ter 
esame à^/JìnmisHi}r^e poi con 
sussifJio. 

Le lesioni avlpno principia regolar-
menl© il giorno ìì'del p v ^m^K 

Padova? 10 selt yl8"9 V 1 
HE, Prmm'ìitfìre nnliSluìi 

G I 0 0 A 
Hfélfli**.' •— pggi tA nota xm qual-

o1io,ipIg!|o|â g4t*?j'*>eT(ichò lieve, nella 
malattia doli*pgreg!o ingegnerò signor 
ZambaldL - -

Tutte lo speranao di ricuperarlo 
non sono svanite. 

B i t r n U o » mftiiin. — Questa 
HaattìBaj^jassaado dal tabaccaio, si
gnor Bernarc!}, presso l'Uniygrsltà, 
abbiamo veduto un bel ritratto del 
padrone dello spaccio, e siamo ri ala
sti sorpresi della perfòfta rasgorai-
gllauza, e dell' accur?ita e felÌcÌS8lma| 
esecuzione. , | 

Credevamo cho tii trattaèstì di nnal 
• l i 

Totpgrafla. ma ci siamo tosto, asstcarati f 
cbe 11 ritratto è invece "una rìpro^ti \ 
ziono In grande, tatta a lapis, da nna 
fotografia di comuàd dimensióiber 

TI lavoro, cbe ci ha fermato, adi' în 
giovane artista., guanto modesto, attret^ 
tanto bravo," il signor Qiacomo m~i ' 

,1 

FRANCIA, 10 -
Al funerale dell'operaio Silvano P|i-

gnaud, rfidoae da Numea, morto all'o
spedale c|i, Perpigniino, assisteva 'una 
folla immensa. Al corteggio -funebî e 
hanno,pvc3o parte il deiiutato Kscargjueì, 
i\ ìnaire della città, i coniiglieri gene-
ralii provinciali e copi\inaU, i presidenti 
dello logge massonipb? eco. In quel-
rospedale y'Ila altri,comunardi malati, 
diié dej quali àgli estremi. . 
'"GEKMANIA, Ì4. -^ Si'è costituito il 
* iury 1 delia esposizione EnternaKÌonalo 

fiĵ  JHoĵ ago..,GJj espositori inglesi e^Ate' 
lianl non h^nno eletto a|cun r3ppr0;̂ ep,-
taàte nel < Jury. * . . , . . -

AVSniìA'VmmRlA, iS;-^ É ameó̂ - : 
tita formaìraeato la notizia della dimis-
sione do! conte Beuat dal post? dt am-
bascìatore a Parigi, ., , , . ., .. 
•RUSSIA, i4 =^ Si legge nel Peter-
$bur^hy Viédòìriùslij : - i ^ 

..Un. telegramma dei governatore di 
Smolenako al minialro Ueirmternq an
nunzia essere ce9s;ito HncenaiQ a Viasma: 
bruciarono 37 case in pietra, 70 in le
gno, 31S stabìiimenti diversi, fra i quali 
la .prigione, l'ospedale militare la posta, 
sette fabbdcho di pelli e uni (^^ P^^^ 
La somma del danno soETertoiion è 
ancoiKì definita; gli eMzi assicurati 
raggiungono la somma di 213,000,T.'I. 
prigionieri sono stati trasferiti a Smo-
iensko. Finora si sono raccolti 2,500 r . di 
otferie;' si dislribaiscono soccorsi in 
daBai"o alle famiglie più povere. 

Sussidi ed apertura, dei Convitto e 
aella R. Scuola Normale Maschiie. ì 

Sussidi ed apertura aella. Scuoia \ 
\:y^a^isiraie ^è^tninite, r-n^),..^ \ 

.Essendo, diaponibili alcuni sussidi' 
governativi e^ aicunì provinciali per 
gii aspiranti-Maestri e perle aspiranti-
Maestre, ée ne dichiara aperto jl''con-

,L() aspiranti Maestre, cui fosse aggiu
dicato uno dei sussidi governativi, do
vranno recarsi alla R. Scuola Normale. 
femminilo di Venezia. .Mia Scuola Ma-: 
gìstralo femminile, di Padova s'itìscrìve--
ranno invece là aspiranti-Maestre ̂ .p\f\ 
fosse aggiudicato uno dei su'̂ sldì pro
vinciali, ed alla Normale Maschile pure '. 
,dì Padova^'gli aspiranti-Maestdchettf-, 
vesserò ottenuto î ji sussidio governa
tivo 0 Provinciale. .' _ - , r-

i concorrenti presenteranno a ' que
st'Uffizio priràà del i6 p. V. ottobre la. 
domanda scritta e firmata.dà essi, nella 
<l\iai,e d,3rai?n̂ 9,.conto ^degli, starli f^tii,; 
degli esami sostenuti e delle loro oc
cupazioni durante ruìtimó qaìnquRhmo ; 
e vi uniranno: • ' - ^ 

^. ,I.'a,ttê 8tato di nascita da cui ri
bollì l'età dì anni 1.6 compiuti pei ma
schi, dì 15 per le. femmine ;' 

2. L'aiiesiato del Municìpio 0 dei 
Municipi in .cui l'aspirante ebbe domi-
.(àlip neirultimo triepinio, ch»̂  lo dichiari 
dì dtsiìnfa moralità, e degno di lieiHmrsi 
a{^insegtiamm'o ; 
.; 3. L'attestalo del modico dal quale 
risulti non aver alcuna malatUî  od al-

•Cun difettò che lo renda inabile all'in-
segnamento; 

cìiicli, cVebbe occasione di aflgnalarsl 
altra volta con saggi assai promet--
tenti, come lo si Tede da ftuost' ul-| 
^'Hl**.. . V,. Il - j " . . i l . ) K i • '.:. . 

lì MlcbieU moTita ogni possibile in
cora ggìaimento,.,, ,., s,,i . . 
,, F u r t o , .«OS, La notta scoraa, me-
dian^^ sforzamento dell' inferriata so-i 
vra^taute alla vetrina', ì ladri sonoj 
penetrati noi negozio'di Drogheria e) 
Dolci,, nellft Piflziia delle Erb% di. prp-l 
priotà Taboga ; e rotto il cassetto del • 
banco, por.arono via il denaro'che 
conteneva; nòà che una certa quantità 
di confetture. ., , . , / . . . i . 

&i,è trovato sul banco un pezzo di 

nm^Mì^^ìsU costrìngeva : ^li 
enti ,.̂ d aggra-yaro le, vei^tóslia 5 ora 

lotto «Ìi| Agléntì, cfc?4 P^^^^^nó do-

.T̂ yyiOi <3biè h ^ t to .bna ttomssstttr? 
P^a yi^pe (tì̂ .,conseguono:''jogfj3ft't 

«Crepino gli A gentil Evviva sempre 
il governo di sinistrai » 

Vi ro a l le «|uiAgii«. — Ci .scri
vono da Abmo : 

Si- è costituita .in Abano una POî iotà 
dì cacciatori per un tiro alio quaglie 
che avrà, luogo il giorno 24' corrente 
aljp ore D ant in una prateria gentil
mente concessa dai signorìfralelli Ui-
gotii di fronte al toro palam. *" 

Il numero dei tiratori ascende a più 
dì ilo fra i quali molti dì Pudova e 
della provincia. ^ 

Le quaglie'sono .TOO ed i premi S 
cioè -'na medaglia d'pro, quuttrq d'ar-j 
geni • fS tr^ menzióni .onorevoli. , ' 
,,. pule prese disposizî ^ t̂. si. ^a luogo! 
à ritenere che «mesto nobile esorcizìp 
gbb(ij ufj apddì,ifacon(,e Risultato, e si 
ììpera chermnovandMsi pel̂ l'anno .veni-! 
turo' lo sì vorrà innalzare a scopo dì! 

, , . . , , , Vn camitore Euqatieo^ . 
IDiHgraala, ™,Vpiiìamo iuformatil 

dijjUna grave disgrafia, succeflata ieri* 
..*' i mattina in legnaro^ 

Meotro quattro operai, saliti sulla; 
armatura della fabbrica dello flcuole,^ 
stavano per collocare a posto "nnpez-| 
j!Ò di cornicione di pietra Òuatozatj l'a = 
"pietra, sfuggita lóro di maiio, (iiih6 a. \ 
batterò sul piano deir armatura, sfon'-; 
dandone una parte,' per ciìì"gU*opfirai ' 
jpreeipitarono di sotto. ' ; , 

la conseguenza della cadutfi, due 
dì quei poveretti sì trovavano ieri' 
sera in uno stato gr*ave, gli al!ii4 due ; 
hanno riportato contusioni '^iix U^-[ 
'giere. ' ' "•'• ' . '' ' ^' ' " '.. ) 

ei t» b ravo aintòrità ! — Seri-forbice corrispondente ad altro conai- = ^-"^ »ra*c, a u . o r u * l -^Scn- ; 
mUorinven#'presso l'inferriata.' 1 °̂|ìf̂  ^ J ? " ^ ' % *^ ,Sf»;^%<I^a- j l̂ resso 
î '̂Il fuì^ ha Sorpreso'particolarmente; 
p^r la.IoQalltià .^entrale,.IQ Q^i-yenuo 
C(>n?umatp. , ;^^, ,,,;^ 

Bov' erano tutte lo ouaraie, com
prese le notturne? 

t Con meraviglia abbiamo letto neU 
\osf,ro, accr^ditatissimo giornale cba,*,i.;ki 
Venàfro le fel̂ btjî  (̂ onlinuapQ ad ,infia-^ 
rire, méntre 1(1 "sàiule'piibj)ìica migliora ; 

Tormarop,.suljurlo della notte sc^rsaJ .^^.;f *f* ^ ^ canta, n̂̂ cptrA .in.Vena/m.j 
npape7la;,suaentitó,ciie>i.,riduce ai escluso d brigadiere dei HR. C^r^bi-

iulìlna df tre ff«quattro anni si 
t|%î aî â  sola, imperita. Smarrita in 
t^^oam i^fl-ijo Satripe afeaie dì cj-
X6f,( ie;^«ja^|ò' già sopra la testolina 
Ùa, ist^n|s è*i,cora e-<!Sì sa che strazio | 
af sard^1|e |atto. dì queììa innocenle... 
UÀ ec'fio''d(le militari che si slanciano 
pjìi lesti del vento. Uno afferra la fan-
dulia e la butta lontano dal pericolo; 
l'altro affprra al morso I cavalli e riesca, 
dopo sforzi supremi e con serio peri-I 
colo q'o^^ere travdltj e schiacciato, a | 
renarli... 

La mamma della fanciulla, rjavuh 
tra le braccia la, sua creatura, (parevi 
delirante di gioia. Essa voleva abbrat-
eiare quei due voiorosi. Anche / citta
dini commossi, plaudenti sì strinsero 
attorno ài due soldati per fMeggiijrli.. 
ila ecco passa il carozzoae del Tramv̂ jy 
e i due salvatori vi balzano dentro. 

h I ' 1 I j ' ì 

salutano colla mano la pìc!?]'na'salvala 
e la mamma, che ha gli occhi molli 
dì pianto, e scompaiono, sottraendosi! 
alle iodi meritate. . 
irDliqueì due generosi non sì conosce 
il nome. Sì sa solo cbe sono giuvaai 
soldati, l qudl tornano alle case loro, 
.avendo.compiuta la fermi. 

Cf^tBHÌrafe ne l l a toiavioìma di 
P o r t a Su^n ft Torino* .-^ Sotta 
.questo titolo la; Oasxetla di Torino 
del 15 reca: , * ; 

«11 luttuoso fatto è sndcàBso «ts-j 
mane allp 8 li4,Jin quella parto daiu| 
stazione In cui si trovano le tettoia 
p^r/ laiineroi a .piccola-velocltà. 

A Un. lungo trepo merci manovravi! 
nell'interno della stazione, e pocoi 
prima della qatastrofia: s'era fermatoi 
in modo che la locomotiva stava !D 
capo al treno, verso la piazza San 
Martino,.orultimo arrivava presso: 
alla tettoia delle merci a.piccola ys-\ 
Jocità,, a breve distanza dalla poru| 
per cui si eatra nel Dock. 

« Tre facchini, fra, cui cerii Clarino! 
Otusoppe d* anni 38 e Beata Olaseppa 
d'anni 48,̂  dopo over oaricato di pelli 
un^grosso carro (tamàgnon) tiralo dal 
due cavalli A erano aytìatf per tsciìl 
dìiUa stazione^ «.'camminavauo tattt] 
tre di fianco ài carro, e titti 'A\ 
^módcBiraft parte, alla destra. Il carro 

due cèritinaìa ài lire poco più, tiria por; 
la sorpresa generale di tutti» c^e siat 
àvveA^tQ^in. q«ol luogo^,.proprio nel| 
cuorcjdella citt^ po<̂ o, lungi dalmupjj-i 
cipio, e porta con portâ , con una deUe! 
farmacìe, che stanno aperte tutta la; 
notte. ^ I 

É la ter7-a volta che la Ditta Taboga ;̂ 
ò visitata» in poco tempo, dai ladfi,.Noa, 
sempr^ nel negozio ai Pkazzù, ma con-J 
landò anebe i furti comme^sr a i suoi 
m0g,*ffi£ini di Borgô  Magno, 
, . QfioI Borgo avreijbo in verità biso \ 
gno di una sorveglianza speciale, per-l 

4, Lo alalo di famiglia cbe ne provi b̂È molte ditte tengono colà in depo-. 
le ristrettezze economiche;^ ^ gito lejoro sostanze. Ivi le pattuglie ^^^^ ,^^^ % .Prm VoUa, d^cehò.^8i^ 

attraversava un binario, proprio q̂uet-
nieri, altra autorità non vi è.ossendo-f ,l^«l<='^l «i trovava^il treno marcU 
sene le altro allontanate.. . \ ^^^^^àif^^, alla distanza^ àpparìa 

Il r«.ól«-aggiunge: ' ^ ' ' , ^ Ir"! *^'f'^^ ^"'f^-'^V^'-ì^: 
Chi scrive' quc^e'parole, legga ì l i ^ * « ^ ^ ' " ^ T J " " ™ « «'^«/* ^ ^™* 

giornale di sabato^sera 0 vedrà cbe lai •^«^^"^P '̂̂ f ̂  '\^'^^f^ ora forno. 
giusta rettifica era gìJî  alata fatta prima . * ̂ ^ ^̂  - ^ Ìr^*^,° ^^^-l^ '* ""'̂  
cb'eiMi scrivesse. • ' • ' ' ' ^ 'i ™°*«' iO''direzione^ del; carro, 

non abbiamo ricevuto ir norrW.rfc'fffl:*^ '̂°='-'" all'ultimo vagone ed 4 
sc '̂a^di Mtlano, e nel 'niinaerq d'oggi : 
ài detto giornale troviamo la spfea-' 
-iione delia mancanza-

V i Sloltì'nosrri atóouiUi di provincia 
non riceverono ieri'il Corrieri^ dnlla 
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La Gaz setta l/ff^oiaie piihbìioìi, un 
decreto reale cMa .autorizza U spesa 
di un miiionei dì' più per, ì lavori i-
draullci necessari a riparare 1 guasti 
prodotti dalla rotta dèi Po. 

Il decreto è preceduto da 'q'iesta 
breve re^fti^na del ministoro delle 
finanze.,, ; "'; .̂  , ^ , . 

« Sire, " , • • : • • • • 

«Iì,aìla .recente escursione fatta sui 
*luog^| elle furono maggiormente col
piti dàlie ultime ìnqndaziftni, il minj-
^teroiqei.l^^rpri; pubblici rlijortò la 
convinzione che lo sommo stanziate 
in bilancio per V ososvimeoto df^ìja-
vorljarginali ai fiumi di quelle re--
gioni sono inferiori al più, sentiti bU 
sogni. J^U--^^u: :•:•• -^ 0 . ; . . . 
, «Mentre il prefato ministro sta 
studiando 1' entità^dl-questa deflcenza 
èvindispansabile ^potere fin d'ora di
sporre della somma dì lire l,*" 00,000 
per urgentissimi; lavori agli argini 
del Pò e dell'Adige. -- •'̂ >-

«Quiudl'il riforeiito, visto cbe'sui 
fondi all'uopo assegnati^ in bilanoìd 
non vi sarebbe Cì̂ pieaza per Jl' indi
cata maggiore spesa, all' appoggio del
l' art. 93 della leg^ojdi contabilità gene
rale) .ed in sî guilo anche a conforme 
doUborazioiio del Consiglio dei mini-

La Gazzetta Unciale del 13 settembre 
contiene: . . . 

La legge l. agosto, che approva la 
convenzione monetarla. 

R. decreto. 27 agosto, in forza dèi 
quale è approvala ed avrà il suo pieno 
effetto la dichiapazfone firmata a Parigi 
il i* agósio 1870, sacG&ssìyammte aììo 
3camt)io delle ratìfiche della conven* 
?:ione monetaria internazionale del 8 
novembre 1878, all'oggetto di aceer* 
tare la volontà del goverr̂ o .ìtali^P^di 
reclamare Tapplicazione dell'atto addì* 
rionale del 20 giugno 1879., 

B; decreto 3!, agosto, phe riordina ìl 
servizio gabellarlo, nella provinisia dì 
Brescia., 

Disposizioni nel persona^ dipep^eute 
dal ministero dell'interno, 
: UnÈi serie di provvedimenti del mì--
rilstero ^̂  agricpUujra e cQrifinî rcto,̂  re-̂  
lativi alfa filossera. , ',,,^ '-^^ 
, Î â GiarjTtì/fa fjffimìe del'Ì5 sotlèm • 

_ ì>{Qm.nG e promoziom ne}]'or4ÌQO doli» 
Corona .di'Hplia, ,e!.,fra le altre lo. se
guenti: ^ ; ;' . ,, 

* i-; * A grand'ufflziale : 
Turrisì CoUona barone Nicolò, sena-t 

toredal-Kegno; ., ;: .; .. . i 
Carpi comm. Leone, pubblicista. > 

• J^a:legge,7 setlambre, che scioglie 
la Giunta llquìdatrice dell'A83e-,.ecctei 
siaatìco in Roma. 

R. decreto 14 agósto, in forza del 

j 

•;t 

5, Le attcstazioqi. tlì buon porta-
merito dei professori 0 maestri sotto 
là ^iaciplìna dei quali l'aspirante fece 
qualche cosa di studio. 

Le norme por l'ammissione al Con
vitto si ricevono alla, Direzione della 
Scuola: ; . ; ; '''''.'. . 

I sussidi saranno conferiti in seguito 
ad apposito esame ; 'il quale verseì-à 
per gii aspiranti e le aspiranti al j , 
corso ;aulle ^maierie delle'classi elè-
nieriiari e per colóro che già sono al
lievi regolari delle scuole normali o 
magHtrali sol programmi dell'lillimo 
corso da èssi fatto., 

rsussidi governativi, (data, la suffi
cienza néli'oiaija'e ) saranno dì prefe
rènza condèssì̂  agli aspiranti nati 'é 
cresciuti nel comuni di campagna e di
sposti a tornarvi come insegnanti, as
sumendone possibilmem oh irnpe^ao 
formale. , " .'" ] 

X sUsaidi "governativi, sono di L..ÌOD 
annue. [ sussìdi Provinciali per le a-
spiranti-Maeatre sono dj due categorie, 
diL;8o'in numero di sei, pBP qùfeUe 
che hanno domicilio In. Padova; dì 
L. 300 jper le altre dimoranti npllà 
campagna, per, le quali viene assegnato 
il numep di 8 8ua3Ì̂ (. ,,,,,,. 

fili, esami avraii'no luògo i! 23 del 
p. V. ottobre nel locale della Scuola 
Nortóale per gli aspiranti • Maestri, ed 
in quello della Sliigislrale per 1 '̂ aspt̂  
ranlì-Maesiré. Negli stesai giorni a-
vràtìno luogo gli easxai d*ainmssionè 
alla R> Scuola Normale tuasc/tile o alla 
Scuola Magistrale fmtniniU di Piid&và, 
Questi .esami verseranno sulle,materie 
sopraindicate pel' concorso ai, sussidi. 

I Le domohfta per'Ì*ammls5ìone aèhjia il 

sono rare : quando si spegne. il fanale 
a gaz,, al di là, dell'albergo della Spe
ranza, e si spegne «n po' troppo presto, 
i,p18lvìventÌ,favoriHdalle tenebre, hanno 
catnipo Ubero e propiiio, alle loro jm-
prese. I fatti parlano chiaro: il magaz
zino Taboga,fu derubato due volte, poi 
toccò al magazzino S,in,iî erJfi, poi a certo 
lìortolì, e ad altri anciora, tulli di Borgo 
Magno. , ' , , ,. 

Si vucJ saperne una a proposito,di 
ilue,no Borgo? ,. , ,^. . .,, . j . 
,, ,1 .,|IR. Carabinieri della:• stazione dì 
Padova non iàanno. ntilla.zona d l̂ loro 
servizio ordinario il Borgo Migno, ma 
se "vi. ^uct;e^e qualcbe cosa,, in cui sia 
necessario X intervento,dei. Carabinieri,, 
bìstgna far rieorso;jî .quoUi ai!ÌIa ata-
zìone di Ab.auoU ,E peri;hè n» a quB:(i 
diTeoìo? 
^,R8coheKza molli le, -r- L'altra 
gÌpi;̂ Ì9 ,̂fj)|ieJuogo a Castelfranco una 
dimostrazione contro 1! Agente dello 
tasae per le nuove veriflclie sulla 

ÂV ^''tj^rso ^^^"^ SkllQ, ai flpno riu-* 
nìti circa duecento contribuenti, i 
Quali Wtar<:!|̂ p,un ordine A^rgiorno, 
motivato, ^protesta c^ontroT^operato 
deli' Algente stosso, e nominarono una 
Qpiuraissioae di otto memi^4 ff*.PF^ 
fessìonisti ed esercen^tl, Cpìi' âcf̂ r̂ wj 
ài recarsi dai SindB ĉo, dal. Prefetto 
e dairintenden^Q.jp^r espprrtìLI^iro 
lagni, e cbi^e.^e provvediment^: .̂ ^ 

La Oowmissìone si ^ rjecati d^ùle 
Autorità ŝ p̂râ ê io» daile ftuali^ <SU 
cesi, ebbe molte buone^pa.roIje 

sto, il CornùTe ddlasera fu, seque
strato. 

Motivo del sequestro fu la pubblica
zione (Idraltp d'accusa del processo 
M6rin\, iciuij difciattìpfieniì cominciarono 
ieri dinan-Ki la \Corte, d'assĵ p di, Mì-
W - . r ,v- •' .,••- - , i M /-^' - > . . 

Il Corriere crede che il sequestro 
Ria ingiusto perchè l'atto d'î î cusa era: 
già stato letto ih udienza, quando il 
giomle (0 ,8tarppò ,̂̂  , , , _ 
.-Knm c i r c o l a r e m i u i a t e r i a l o . ' 
—• [l servizio tìiiniulaitvo dì P, S, in-, 
cullato diì una Cìrcoì-^re deìPon. Villa 
non !ìa trovato fortuna presso il Con

carro i tre poveri faccìiiài, cTie presf 
ali'impensata non avevano più ant 
il tempo a mettersi in salvo. Uno \m-oM 
11 più giovane, fu lektù ad abbaesanl 
e pasaandó sotto un reapintore M\ 
fuori dei Maariò- Gli altrj duo ÌCVÉ̂J 
furono mìsoramaute schiacciati tra i] 
vag ne ed il carro, il quale ultimi 
per l'urto fu rovesciato-

« GU astanti si posero bensì a gtl| 
dare ad alta voce cbe si fermasse 'i 

I T -

treno, e questo fu bensì fermato qu 
sul colpo, ma già er* troppo tardi. 

% Il povero Garino Giuseppe rima 
, letteralmente sclviacciato, a quando i^ 

treno, dietro uu seg^|p> retroccùltìtt* 
egli cadde à terra m()rÉo, perdendo 
sangue in copia dalla bocca, dalla D̂j 
rici e da varie ferito-
- *X'bf0lÌca non potè piìi maa3àtj 
neppure un grltlo'l 

«li Beata Giuseppe era atatop) 
ancho esso fra il carro ed il trenflJ 

sigHo^^^^mu^^^. di Milano, il qu^lq,; ii^:ayeva riportato aocUe lui tali 
neìla ŝ n̂ ^̂  che quando fu liberato dail 
î isc!f85ìopf,.̂ r̂ spii>0e, cid unapimità 4]jj stretta cadde subita a tert:a privo ^ 
4^ cĵ nsiglìein pjrescuUj.la, proposta del aen3ì- Ayeva alcun© coste rotto 
ministro^ qualifieao'io (a ctrt!o!are di altre gravi leaioni in varie partì 
CQtifnsai impf^ortum; circolare ̂ ind'jtffr-' ^orpo. 
Istillo, iypssmt}.:.: 
' Hient'aUroil 
. Kl eora@;gi<W5> l a modoniSa d i 

4^«. B îftî atl;, -^ l*epgiainq .qon somma 
Sort̂ iaUrMono nel Corriere,lUUa sera dì 
Miiàn.0, 17'/ , 

^Sppiaiìfiogià .̂be cuore batte sotto 
i! rpzzp cappotto dei nostri soldati. O^ni 

di ci è da raccontare ui nuovo iQto 

l^riaera, sul corso Sempiope, accadde \ ) 

. « Ogni aoccòrao essendo vano on 
per.lMafelice Glaririo, si pensò a 
correre il Beata,- il quale, adagi»* 
con tutti i.possibili riguardi lai! 
vetÉnra, fu accompagnato alVosprf'l 
iKfan.riziano, :2|Ia pbr tròppo ci' sVm 
ciieil di, lui .statò sia tale da la3ci|̂  
poca speranKa dì salvezza. ' 
,̂ j* ,̂l\;Qftriuo ora ammogliato, mant 
sappiamo se avesse figli. Il Beata ' 
vece era padre, di quattro 0KÈ 

un foggi foggi generale, che riempì di ^cui la,:maggiove ha veut'annl N 
spavenlo.i pJiciQci (jittadìni. ̂ ,CHfl efa ? occorre aggiung6i;e che eranpo f̂fl 
—• {ìiie cavalli impennati, abuffmli sta-', Bimi.tuttMlt^» e che Vivevano wi 
vano per figlìere Uj m,an.o .̂al, signor '—^'' ""' ' " " — ''""" ' — ' ' " 
Filippo .Guî sconf, che ;|i.guic(avi. Essi 
tà^^v^no di ,qó^_.e di iàiraRÌdi come 

'I, f J f - I < ? ff 

mente del lavoro delle, Ipro bracol 
:,ilHr«rte; «r«feW«. •== Leggasi 

CamiUo.Sala, Él'annì 25, CÒHM 
sarpnp fjeguìte, 0 se ^s^ÌLeranno ,U j e.ta spopolata e ,i c(ttadinf, r(* l^i^no . dì JLJssoiie, 50 giorni or sono \<-^" 
tempo ci>e .liapno trovato. i o riucaotijicciali nei vani delle porle» addentato al labbro 'superiore da 

Vearepi9,da qyalt fatti le parole f̂ ^pcie. La yiâ  per ûpt̂  fe^Qf^,tratto,, ai 

' j . i 

• • % ' . 
' - , ; • • 

É 

file:///Corte
file:///m-oM


^w< 

lane j otto ore-^opo andò dal medico', 
indoito che Io cauterizzò coi nl trat io 
'argento^ POCM; gjqr^l^Moiio SI :S^m 
iroy^^.guarito.rKgliflon ayeVa mai 

(anìesso dì lavorare •, mangiava, bove-
Iva ed aveva peffloo (iimenticato. il 
%tMUo caso che jgli e ra toocat'o,. Della 
'rorfu rlceviita non serMvà fenè una 
leggiera cicatrice. 

Se non o|ì9, .una BelUm|y|fr,fa oo-
lDClò.̂ |ffl avvert ire in questa cip|.-

; r t c e ^ senso dl^tfed.do, uiijizièicote, 
a dMjre accompagliato dìi moleste 

itiratWre del labbro. Pòco''i-'po'ì'ò-'lé 

r 

V ^ , n A _ . . L - - ^ F ' — H * _ — - . _ _ » — . ' . 4 1 - • • F- y , ^ _ ^ , , . 
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la calma compensava H nuMi&rd, non 
Bo oonquaiita soddlsfa^lona degli niioti. 

ìtfsi§ipùt}U fM^g^ty recitò. |iii|i-
bhttìente; K'^ìnèoìàre dB> quesV at
trice — ancóra cdsì giovane -—, rie-
,sca dì preforeriza nel rappresentara 1 
caratteri alla cui interpretazione par-
'i^M richiedersi etiìdlp costante, e 
un¥à feapoHonza di vita. Ma àirespe-

, * BOppll^iCoIla sa^l^Ha in
tuizione dell' arte. 

procedenti, ma'^blsognerà olwiii Pfyp«*'j'''M«nCTair:«''<JtByaifffcj-̂ r>|renerale ài 
lamento rlduc» ancora alcuna delle , Bssseeourt, V ammiraglio Aoto» ed il 
^eVabnr d e r m i a r o V " « à W a r ? ^ ^ 

f ì * * « t f f g t i t f " ' » ' ^ 
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itìrature gìuns rb •^iàp. ai ''pi'éctìrtìl,.0 , 
;U oGtitarpùov.iin.senso di molestia al* 
lettoiilina gola, ove gii ei manifestò, 
ler f rpr ima volta uii» speoleidi.strin-
:imfi«to. „^j;^ ,, ;,.,„ .̂ .̂  ;.;•. 

la .ffef?uito.,:ÉU': preso da brlvìdl 'd i i 
l'CiidQ ; la sua sensibilità sì, e8all;ava 
er m ^ODHUlJa ed ogvì oossglì r iu 

sciva ^JpJlpevolq^^P'tótEi; era dlì^é-
[luto t r is te , mali'aconlco, j | i |Qlturno, 
jcrcala -l?;soIÌtudi:itì ; dorrir.Va poco; 
il 801)̂ 110 era leggiero, agitato, inter-
•otto (la sogni spaventevoli, ; . .. : 

n x^leno fótaìo arida'vii stntggendo-
jU rapidamenlj6:;i'eT4Qti,;d,'tIft,yUa. 

Oli si ^endò ' la ' faocia ; i'eEaicranìa 
0 assaH ; "^^* lcch l si ' fecero umidi, 
UGcicantl, fissi cOmè'quelli degli ub
riachi. I 0„membr i sì/voltavano con-
ulsa, la;;respirazione e ra divenuta , 
^pressa, difficilei u m sete taeat in-
ujbìlo lo bruciava, e, cosa s t rana, 
Butiva oripore dell 'acqua, 

ieri f^a"^assalito dà ddljrip farieso 
a coiwuls^oni treiaeude. Venne le 

| a t o 0 coadottò all'Ospedale Maggiore. 
Nou proseguiamo la desorizione : è 

/iiaascoDaGiio inrAite ploU'e spivoiito. 
Basti d i re ,che il disgraziato Idro-

o b j ^ . m o H o ier i . ' , ; 

U iìSilttUo. — (ÒraazioLQ 1866). 
.SS" Est^aisUìne pubblicamente ese-
uìta il 16 settembre, ltì79. 

Serie eMratte:- - • '" '•' 
222 -^ 3505 — mix — 300S — 2930 

Wenco dei numeri premiati: 
er. , N. Premio ;: Ser. Ni l^r. 

3a,ooa ! ;ìiìQr> 
' 1,000 il 3305 

500 3009 

100.15222 
loo!^3rj05 

tià() , ;ìr,05 
lm '*3505 

50 :; 3503 
50 '' 5222 
50 \, 2090 

Marazzi i—Ella dovei lottare cc^ «n 
confronto ' pericoloso : e in ' , qualche 
punto lo eguagliò, in gualche al t ro 
lo vinse*;I)JlÌe scàhe àffettàds;^ 4*-de 
iiiilte dei primo aito ali* angosdjs di
sperata^, : e vorremmo dire mortioiia 
del Éfr^f?, U signora PàU^ fu un ' U^^ffS 
véra, appassioiJata, toccajiie. ;; 
•'Nóa'tljraontfchlamo 11 Poli e i e ai 
fece applaudire vltfaàlmameftte nella 
bella scena del second* at to con AHcet 
scena che l ' a l t r a vbltd e ia passata 
sotto silènzio. ;' j 

Banìssimo U t)ìligQuti nel porsogag-, 
gio< e f tóà to del conte. t 

redaiiì cne suppongono .iin ajoylmen! 
economico, ìl quale, pur troppo, non m'archeBe'di Montereno, il conta AÌeS' 
vi sarAl *̂  "̂  ^^ i#*'lf toinii^ KonA^ n «rtiiWkùoà nou™ tfAff» 

^:-l 
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[nCauilaItiil«ftÌ,romGinf* * llcOD^ 
certo dei celebri maniìoìinisÈi ròmanL 
di cui abbiamo'gU dato uà praavvì-
HO, avrà luogo domani sera,, 19,, in 
Teat p Garibaldi. 
. In altre città, ebbero un esito cla
moroso '' 

Zen^i il inflirohese J)ella Sttìffa, 
' In conclusione^ 1 bilanci Ieri p j o - J i V ^ t e Finocchiettì, U yomii. Ha-

sentati confern^and^ile opiiiioni ff l^f ^ ^ i ' ^ ' l comm, Barozzi, m cai . Ste-
pfpvhìùììi dèlia minoranza della Óom-' fan!, li cont<IS. Balbi, #mdiìfssirai 
missione del bilancio e |dimostrano atfri it cui nome ci sfugge. ?* 
mianiio veraci fosaero ierolaziooì del-. ,;)/;I;ÌI : |;'ef»rj:/a aggiunge t&e'Iii'nèb^' 
ronorevoioCorbettaodelfieHatoreSa- , , t t t t ^ , k ^ a „ flaa ,&l.>P&Ìazzo Reale, 
racco: ' ;- ' •• J^Soa^IMlà il ne fu kliitatodacon-

: M ^m^uJa-coIpovo!od'!iHai^Osa-i.(>.' | { p r # f a ^ ^ ' : 'V/'-l''^ .., ''.X..^ 
fi)ìkritk baìUfìattù il partito della si- ^ ^jn molti punti sì accesero fuotìii p 
lìistra in generale e il primo'Trrtini- di Beiìi^ala. * u 
storo' CairoU in 'particolare ft prò- j .y.aspétto'd'f Isua Maegtó era'fio-j * "'''Vv 
messe e ad atti'che distrussero il pa- ridissimo. 
roggio, la mota a teuì, dopo tinti 'sa- j sua Maestà'giunse ìn1»alaz2t> Reale 
criflci, erano pervenuto le finanze ita- circa a l̂e 12, e 3[4. Intanto ip 'Spiazza j 
Hane. j si era agglomerata una folla immensa 

Ohe farà il Ministero? cbe propon'à che' aticlaroaya al He ed alla Famiglia 
iVministro dello finanzo? Nessuno lo Reale, Sua Maestà SÌ affacciò due 
sa, ed io omo essai che non lo stg,- volte a fingraKìare la folla. . , • 
pia esso stessOv 1 Venezia ha'mostrato insom&ia an-
;, È certo che un provvedimento oner- clie questa volta quanto $ vìva la sua 
ffico e prónto si rende imlisponsabUe, ^ letizia di poter ospitere il Aglio del 
affinebè i r WÌando doll880 sia dal ' Re Galantuòmo : U Re d'Italia Via-
Parlamento approvato in pareggio. ' laerto I. 
Sarelìbo disiUcovole per PUalìft e gran-

p^4?»-^M^^:( X - ^-i^^-^'-^-^^t^^-^.^v f ^ ' - > 

BVhhinTTimOùìiMUmiJttB^'^' ^tii&fasgUo conferma che 1*attacco 
YajNEiU, 17. nend i t a i t . «od. dà 2" la- contro la resistenza inglese di Cabul 

M. l' genia. 90.20 90.30. 
I S0'ft^n«hi 22.43 22.45. 

UtJLkisfO, 17';̂  Reiìdita'lti ' 8 0 . ^ ^ ^ 
I 20 franchi J» .43 22.44, 

, SeU. D i s e r e i doma1ad,£, prezzi 
Spassi. I l ' ì ' /̂  

Omni, Sfercifeto sostenuto •.jigrano 
turco ;^ Amalfi SO «entelftii di 
d 'aumento. 

UOM», 16. Séte^'hStkrì llntìtatì: p M s l i 

1-.. > ' . \i ?ì":r. ---'. (^ j ' .• I . 

SEftft 

WV7^ ' B 
90 36 90 
22 46 Sft 
28 29 38 a9 

112 10 US m 

setteml^^e 
4J " i t ^ ^ k 

V ? 
V . 

L . • ^ J l -
- I 

iMtsrstRì 

Stndita itaitana 
OTO • • * ' -.t » 
Londra tfg mes( 
Francia . . '\ , 
JPrestitff Naxionats 
Axieni Regìa ra*atìoft<905 -• ̂  - f 
Ban<?a mxional*, . . 2260— 2a65-# 
Axiani miridiùnàti . 40« 26 409 -if 
Ohpiiff astoni msri4i$n. ^:^^ $7 
Sanca toscana . 
Credito mobiliare 
JSanoa generaia, * 

I Rét*dil.a tialiatia 

UaìHtidH . ; •::. 

• 

_ * / . ; ì ^ 

^ I ìrrt""^nT^i^ I il iiiiirtrìiiimiw' 

DI P:ÀDOTÌ. 

IS settemì)r6 
Tempo w . (J? Padova ore 11 *n.54 s. 12 
rcwjso « i . ( ì i / tóma o?-tfU»4.56 s. SÌ» 

OSSERVAZIONI METKOROIXKIIOHB 
«s^irwi^tì all'altezza di m, 11 dal sitotù 
é di »». 30,7 dallivello Tnedto del mars 

m2' "78 
ÌWOti' 27 
!006 14 

•lOfi 4;Ì 

itimo 80 

\%n 'ti 

i m i %i 
ir)Or> ii9 

B9:ÌO 07 
| i ; n i 88 
'mn 2 

:ìi^m 72 
:.2a2 50 

50 i 2 )̂30 
50 G3U 
50 3906 
50 * 3505' 
60 I 25)30 
50 5222 

70 
' 9 
59 

1 m 
98 
71 

9 
84 
4^ 
43 
90 
73 
89 

20, 
20 
20 

é% 

20 
20; 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20' 
2 0, 
20; 
20 f 

Bar. aO'-miii. 
Term. oentig. 
T^ns. del va-

,1 por-fi acq.? . 
i Umidità reiat. 

Dir. del vento 
Vel chil. ora
ria del vùTCto. 

Stato del Cielo ̂  

Ore I Ort 
9 ant. Spam. 

7581 
tiO-,8 

16.24 

-n- • 

7 
uuvol. 

758.2 758,9 
t23,-4t31,-l 

16,68 
78 

16 
nuvol. 

92 . 
E 

10 
QUVOl. 
sereno 

sDalmSxxodì del 16 al mezsodi 4el 17 
Temperatura massima — f 23,7 

ACQUA CADUTA. Ì)AL CIELO 
dalle 9 p. del 16 alle 9 a. del 17 m. 33 4 

50 3906 
, ^ 

Tutte le Obbligazioni portant i u n a 
Oli premiato, hanno dirit to al r im
orso i4 h. 10 'cadauila. 
Il 16 tJicombra WQ avrà luogo la 

3 / estrazione. • •' 

; M - -

_ ^ - ^m^M 

T EiTRI 
15 
/ 

riirÌART[ST[GMÌ 
• * - -

| a Contessa ài SOìnertve fu rap^jre-
l eu t a t a per la, prima^v6ltti^ al Gari-
i'ibaidì dalla compagnia di Cesare Rossi 
f iai tra una sonora fischiata/ 

liO uUiflie scene parvero d ' u n r ea -
mno ributtante";'0 il maJ i ìmoro- re 
gresso durante il terz ' a t to - scoppiò 
Uà \iata del cadavere à'Aliee. 

Ieri a sera al contrario^ invtìoo d i ' 
isapprovazitìhi/t'^èbl^ero applausi fra-

Borod e durauto^iii dramma e dopo U 
lalar dèlia tela sul corpo da l i ' an i i e ' 
;àta. ' ^̂ ^ . 

' . 1 1 + ^ 

Varie furono le cause di questa di-
llersità di giudizio ; non ultima - af-' 
" i"8ttiamocia;'dirlo - l'esÉicu^ioii^. * 

in prituo luogo fu ottimo cons'glìp 
••^àdave£ia; pripi^ a:&f^^(>e ta.' p^rto 
'ella Co>iiessa iif. ^,mik0p8, lohe -, 
nelle alti'o comi)'Jgnje - h ìntorpretat^ 
sempre dalia madre'j nume. OosV sì 
ìotn ottenere uni migliore distrìbur 

Igiene dello altre parti, nò alcun at-̂  
:ore rima e spojtato. 

demente nocivo al suo credito che la 
legge del bilancio vsnìjso promulgata 
il 31 dicembre, colla sauzione del di
savanzo. 

Molte peĵ sOue serie confidano che 
eli uoraÌQÌ della sinistra rin^visfìaflo 
e comprendano fiualmeato il gravo 
danno che le loro pazzie in njatsrJji 
fiunuziaria recano allo SUito, ma io 
confesso che qucgta fiducia non V Ìi6, 
perchè la esperienza mi prova che i i 
qiiRsti uomini più d'ogni altro senti
mento prevale P interesso partigiano 
e domina quella smania di "popolarità 
cliVasROsa che Ò la rovina degli Stati. ' 

L'iinpresaiouò prodotta dall' annun
zio delie cifro dei faiiaucio ,dei 1880 
fu aasal triste 0 tutti domandano co
me possa aver n cprà^glo^d^ pregen-
farsi ftl/a Camera e di sputar sentenze^ 
in materia finanziaria J'onoF. fcoda, 
1 11P81& dell'ayanM dtó 60 mlUoni nel 
IftlO,., To credo che egli .questo, co
raggio V avrà e che avrà anche V au
dacia di accusar la destra ài avergli 
impedito il ri07-dtnamento, delle .fl-
naViZQ.'.'. i a cui Dio ;cì scatójii e liberi^ 

tutti. 
Egli sarà soatonuto forse dal cora-

paro Orispi, D'altronde, starno giuMi.̂  
L'on.Doda non lia forse ràgtonédi essera. 
atidaco, sé è pr«sideate del Consìglio, 
ancora r uomo cbedoiravanao dei 60 

• I ' ^ ^ r y ^ ^ n • 

milioni si ieceaolenneinente malleva
dore in faccia àilà inazióne é cliè W 
impar t i to ' ^ qiìeUa cifra, dlyenu'ta,'J|-
dicoìmente famósa, la cresima dflH|i 
suaxtrlbutìizla eVéquenza nel dlaìèorab 
di Pavia? "' • ' 

Attèó'mamo i bilanci per esaminarli 
con coscienziosa attenzione. F in d'ora^ 
però possiamo aiTermàre che mai paese 
fu più dèi nòstro in q'aesti t re anni|sfac-
ciàtamentfl ingannato da un parli lo 
politico! "' V :,K.. •"•":• •• 
• II/,OonfiigIio liei ministri tende oggi 
ttoa innga S6cluta; 'àllaqualóaasì9tet-
tM*» tut t i i Consiglieri dalla Corona... 

IP'Tijitiistrtf delia ^ e r r a 'ha tulova--
mente insistito affluchè il suo bilan-
ciò aia pel 1880 aumentato di 10 mi-

Horna, i6 settembre. | Udìii almeno, essendo questa somma 
O22Ì in Roma non si parlava che | indispensabile per iniziare lavori di 

nazionale dXfoaav 
" Ì[ ministro delie-Shan^e ffuirà col 
cedere e preseatorà alla Camera una 

Ì6 

'tA 

R[ÀPPAR'Z[3.̂ E DEL lìmmQ 

HOSTEA CORIUSPOWUuaA 
flSj_ 

(La prima msa,' Id piii importante, 
quella da cui dùvòt>amù co 
minciare, era il pareggio delle 
entrate e delle spese ; era quel
ita là pietra ant/alare di tutto 
U restante edi/ioto. Io credo 
delinqueyO signóri, d^ avert?i, 
annunciato oggt un'grande' 
Ptsulfamento ; g u a ì laal a l i r S 
«e dorrifutifto^ v é a i r e t u 

^ H V H C A u l a Siti untiuiKKla-* 
Ve c k c i l p a r e g g i » è siati» 

D SPACCI DH BOMA 
• „ Roma, i6. 

t applicazione dei decreti che rifor
mano l'amministraz'one della ligia ci
vile è momentaneamente sospesa. 

: il Papa elargì 4000 lire al rione di 
trastevere, particolarmente travaglialo 
dalle febbri. 

Un'altra sómma fd destinata dà Sua 
Santità all'incremento delle scuole ca t 
toliche dello stesso rione. Ì 

• \ {perseveranza) i 
Uffma, i7. ( 

l)iccsi che i lavori parlafnetitari ver- ! 
ranno ripresi il i 5 novGmhra^'''. ! 

L'on, ministro Grimaldi ai-propina a | 
fare un'aifnpia esposizione flnanziariJ^i 
innanzi aV Setìato,''ipiindo vi Vtìrràildi-I 

.scussa la legge per l'aboU«ioiiò , della i 
tassa sul macmato. 
:' Asjsicuraàì :che i* òn. ministro Perez ̂  
abbia offe t̂j), all'onor.^ Cavallotti ia .catr 
t^dfa di letteratura italiana ne l l 'Un i - ! 
versità di'NapoIi. •] / ' [\ 

La notte dei 13 due,sconoaciiiti got i ' 
-tarono dei sassi contro un soldato di j 
sentinella al carcere di Caltanìsseda .J ; 

La sentinella fece fuoco; gl iaggrea- ' 
sòrl fuggirono immediatamente. • .̂  

' /Oaxzeiìa à* Italia} 
i i i . i r iwi i iMHi j j i i • • • - • # 0 II I i . ^ M - , T . . .miM, 

L'onorevole Villa, ministro dell'in-. 
terno, ha fatte ritorno slamane a Roma, 

L'onòreVoie Càìt-óli,' presldetlte del 
Consiglio, ai reca per alcuni gìoriii Su! 
Lago K,i^grore- Si a ŝiQura che il S 
oltoòre farà 'il suo dis '̂órl'o agli elet
tori di Pavia, , 

Pél discorso dell'on. Villa rimarrebbe 
fissata fa data del i2.ottobre. 

.952S6 9 H < ^ 
n m ^ 6 2 Ò -^ 

.263 10 261 
Perro'Qi& austriachi . 268 75 266 75 
Manca nazionale . 
Kapoleont d'oro » . 
Cambio su Londra 
Cambio su Parigi . 
Mettdita ausir. argento 68 90 68 'Ì& 

» in carta^ 67 72 «7 60 
» . in oro . 83 

. '827 — aa? -^ 
A 9 84: 9 8» 
. 117 80 U7 9S. 
. 46 46 46 ^ 

t ^ 

Barioiameo Moschirii gerente re^ont 
k J * ^ P^i«i«»fr 

? " 

L -

NOTIZIE DEL VATICANO 

Nel prossimo concistoro ci si assi* 
cura che [oltre dei quattro Nunzii clie 
saranno creati caìfdinati, riceveranno 
àal Papa ì cappelli i gei ultimi Cardinali 
chtì fìón furono presenti nel passalo 
concistoro del f2 maggio. 

Sì falche ì cjipj>élli i cardinali vii'ri
cevono "dalle mini del Papa, ed allora 
sellante ai'òhiucle 'e* apre la bonci e si 
assegna il titolò cardinalizio, (idm) 

€oiti»ii68ionato 
pur M n i t i i 80{»m» <l7a««e'FAntdff' 

eoinpi*««T«iàdl4seslASÌléftaaa(«2 
S o e n M Cn»al>la&i, c o n S t e d ^ i l ^ 

.^^ 

"^.'' 

> ^ ^ . 1 ^ ' 

ANCORA SULLE ITALWAE RES 
• j - > 

Da Roma telegrafano al D. M. Blatt : 
Qui non attribulsoono ,un carattere 

serio ai comunicato d i e sconfe^sarff 
cólpnaéilo Haymerle. Dopo che l ' im
pressione prodotta in Italia dall 'opu
scolo Italicac litìs, ha permesso a l 
l 'Austria di compier ih pace la Mar

cela sul Sangiaceato di Novi Baiar , si 
considera qui il comunicato det JPV^w-
denh^al Come una manovra pe r fae i -
l i tare all 'ambasciatore Haymerle il r i -
tor^io a Roma per presentarvi le sue 
lettere di r ichiamo. 

IH P««„* 
Via Zattere rimbetto il Teatro 

^ma Lucia, N- 1231, firimo Piano» 
Pregasi spedire le domande diret ta

mente onde evitare ritardi. 9 ' 4 i6 

' AFFITTÌ 
iìTTE BOTTÉòàs siiQ in via 0« t -

mìne giù del Ponte Molino. Pelle trat
tative rlvogifersi alla Farmacìa ®«f-̂  
tocr»! 2-471 

1 * 

i 

•̂  "s"": \-.^ 
_̂ ^ > r j 

c » ^ LA SAlUTfì DELLO CZAR. 

-'I: 

C»IAncO'"MI]^«n i3TTI ~ Seduta 
della Camera del 16 marzo 
1876>. 

.,t< 

! % smentito fche: la salme dello Ciar 
s 9 et mpromessa. 
• 'La Corrisponàetiza poVlica dì Vienna 
Bcrive in datà^SB; 

< Avendo in|errogato a Pietroburgo ^ 
soUe sinistre voci clie correvano rispetto 
all'imperatore Alessandro di Russia, ci 
os t a to risposto dhe S. M.-lMóiperatòre 
^^ollé eccellente salute''à Livadia. Non 
'*8j'sa nlillà della cliiàmala del granduca 
itìreditario né dì quella del consigliere 
lat ino V; Giers ti i^uale del reato ac-
céìì^Siiìòlò Czar Sa OAhììo. a Livadia 

! 

di avere aderto un nuovo 

Negozio 3 
Sotto il Pordco dd PMAZZO BEILE BE81TI 

Prezzi di tutta coiiTenienss» 
- 10 • « S 

e non Tha piti jd>baQdQnato. 

...^'-i delle ,comunlcazioni fatte alla stampaj^ 
dal Ministro delle finanze, relativa
mente ai bilanci del 1880. Conte, vi 

Iscrìssi, l ' onor , ar imaidl presentò ìor ì I nota di vaHazione che porterà a 16 
alia presidenza della Camera i bilftnci, railiooi -per ora;^ildigavanzb' del 1880. 
ma si dovrà aspettare alcuni giorni 
prima che W ^ne facèìa^ j'a' dlstribu-
zìonù ai deputati 0 ài giornaliati 

P 
l i r iassunto ieri pubblicato è r^^^ 

sujfflpìaiJte a' dare lin* idea dèlie Con
dizioni delle flnanie, e àà infonflerif) 
il convincimento che lii politica fl-r, 
nanziaria dalla sinistra sia stata 76'-
ràmaiitò demagogica è perturbatrice. 

Si Cbì^hM^d Wkìi fe^ che ì mode.; 
r a t i speravano d^^aver fatto scoiftpa-
r ire per sempre dai bilanci o ci ̂ i 
tòrj;ia dopo aver pomposamente a n -

1" annoiato ai pàaso gU am;izi dei S M -
iSftfeta imìmm o dopo avor cullato ì^ 

ceno arrucnia te corno la scona fi-

A guanto ascenderà la "somma to
tale del disavanzo nel bilaiioìo dea-
nitlvo e nel Consuntivo ?.,• 

(Agenzìa Stefani] 

- 1 2 - . i l 

i Sovra Ti! a Venosila 
• \ 

\-' 

iiazifJno-nelle più' roseo'é nlieH^^og'nQre 
' • ' Speranze e pr^me^^e 

' l i ' onor . Grimaldi prevede cfce'il 
disavanzo del 188Ó'sarà;dÌ 6 mlUoni» 

alcune spose nuove che saVaiiijjo i ne -
- • r • * L ^ -

|ia[e, bastau^^solà intotìÀMi^ aba-
!i;Iiatii, un gesfo esagerato, uii acqento 
iilie si presti pei' poco al ri'iicoio,' il 
ieuomo vuoto noli'insieme), par-

Mi ('• la cocomadia crv)lU irrarocabil-, -^-t-v AI U^ - • Ì--A t- ^ 

[a \y 

f!? '̂  •"";"! ' ;" r ' ^""'"'^":* - • ^ dei ministri. Kgli inoltra non 3iene 
i'iirono quel ndicoio, quol vuoto, queji - ^ 
[V intonazione,sbagliata, • ^ nuzioni M'entrate. L'onor-Grl^ald^. 

Nop taceremo poi che il pubblico _ ^^^^ ^y^^ ^^^^^^ i^ t^ ^^^ 
i«t iè];i a sera,̂  a differenza dell' altro,' | fa^ dausa della tristissima annata, 
«ra afTiito tranquillo'6 iaoffe|iaiYO d reddito minóre di quello 'degli anni 

li Éi'Srnate, La Vèmizia^ ' 18, an
nunzia cD-m|.,s0giie Viarrìvo dÌ,S, M-
il Re a Venezia, quando la sua ve-
;jittta • pareva- cohtramkudktai'^ . ;' 
' «SUA MIESTA ih Rs è giunto fra 

'noi .questa notte alle undici e cìn-
qhaatactnCpie. . • '̂^ ;"': \ ; 

Sebbene la notizia del suo arrivo!; 
ìfòtese cóiiò'sciutà solo da poche ore 
'jpuì'e allitétazipne la folla 1̂ accalca-. 
va e faceva ressa fino versd (r pont& 
fli-ferro. '-'• :•••''•' •'" '•' •s -̂'t'H'.'''̂  ''^'K;, 

L^ stazione era addobbata ed illu-^ 

33:1,358.37, ma non tiene conto di P ' "^^ *" ' ' ^" '^ ' ' ' ' " "*''* *'̂ *'*'P**' sfarzo, * „ , 
,, i Ergnq.i^ ricevere Sua Maestà nelr 
1* interno della stazione le principali 
àittt(Ìatà'civiÌi'^^;"inìUtari, klpunè é,\^_ 

. .«v^«« «u« ^™« guoro, e„un..grau..Bumi6ro di eietti 
'cónto dìj alcune indispensabili ^imi* .cittadìQi.;-#,?abbiatìio'notato'S. K. il 

DISPACCLBELLA NOTTE 

/NUOVA X08E,; 'l6; -^ È smentito c!i e 
li Cbiirt stia negoziando la pace. 

COSTANTINOPOLI, i^ ^ àmm fu 
nommaió ministro dei lavori pubblici, 
e RiEabus Prefetu: L<fÌ.GciBtantinópóÌÌ. g 
probabile che DerviSub;rimpiazzi Qsman 
al ministero della guerra, .a; j j * 

BUKARIiST, 16. r^ La Camera ctf 
miuciò a discutere la revisiona-della' 
coglituiipne, . ,.1 Cr 

PAlìIGf, Ì7. — Annunziasi prossimo 
un convegno di Waddihgton e Sali-' 
sbury per tratture le questioni dalla" 
Grecia e dell'Egitto. , ., , .. 

-LONORA, i7 . - Il Ddly News ha ( t J X ^ T I I V f f X I > T S X * i 
da Pietroburgo 'che F ammiraglio Aii^ 
stauberg recasi a Japo i i ove innaizefik 
la bandiera sulla fregata ifeaine e ah-
drà per la^via d i ^ u e z a prendere iì 
Co'niando della squadra russa nel ì^orà 
m Pacifico. * "•-^ i 

Lo Standard ha ' aa Bombay crerlei^si 
tìieiavocechcl'Koiire si fosse congiuràò 
al moviménto Contro gli Jnglesi, sia 
stata propagata dagli ìnsorir per pro
vocare ia èollevaziòne delle Tribù, éi 
sembra che tali ièntativi falliscano.; I 
Capi dei Qbilzai^ .iteAnifestatìb dispos'i-
:̂ ÌonÌ amfciievolii » ^ 

'fi 2\n^es dice clìTja Russia fece una' 
nueya proposta sulla questione di Arab-
(abia e propose cfl'"inviare ima ;C:o'm-
miasione presso p'fiìrlitóa ove chàésì 
'passibile la co3truKjònó:d'un ponfa^Ea 
poterne sono disppste ad accettare !a 
propesta; e la de i^ ioo t della tìoftpà-
siouft sarebbe defi^iitivà-, ; • "" 

BEm.mÒ, i7. ::t:%L^ìraperatore';e?l i 
'PnuQipi'ryali so'nò"|iuati iorsera. Òu-
brilTitornò a Berlino e riprése g\ì aì4 
farì'àeti'Àriibasclata" Nssa . t^*'ì l 
' 'BERLINO, i7.i.^"L'Jrapwatore'ri^B^| 
vette Mai>^uffa(,'cfi? è giunto oggi, ';^ 
rfcevette pure l'ambasciatore Keudeli. 
H principe ereditario accòompagneré( 

fi 
immersione 

«•,. p e l % 9iipjlifft> mm : • 
Appartamento in I Piano ' ? 
Appartamento in n Piano» Vi» 8 3 ^ -
,{ . r i to ' an to N . 1765. 
Appartamento in II Piano, "VSa Oo-
"• tombini N. 1798. '• • , 
Casino, in Vìa Xtoyìna .N. WK &4$X 
involgersi di sig. Abramo léaxasm 

Via Servi N. 10«1 . • ^ • 

'-N 
' 

Farmacia C âlleaDì'' 
Vedi avviso ÌH gnaHs, -^fk» 

waww*WBJjfta '̂'Hioatsfli-^^ • 111 ijî  • iijpi tmi ^/im/inìrtMnxiÈatm 

h 
'<-^^ 

k 

YENEZiA, 1 ^ = 11 Re è arrivato 
a mezzuioitQ e 'fu ricevuto alla, sta
zione mie Autorità civili 0 miiitarij^ 
gran liumerodi cìttSdi^i'plaudenti;-' • 
; Malgrado l'ora tarda,^trrìVàt&'Sl' 
Palazzo, n Re fu acciatuatiasìmpidalla 
folla'. Comparve due volte al ìiilcoae 
; SIMLA, 1 7 ; ^ un sòrgWa a alcu-̂  
'ne guide fuggito da Oabul gìunaero ad 
Alikeyl. Le tribù^ Hbellftt&sTOWrup../, 
però alcuni 'Putiti di cpmiipicazionoi ' 
fraJthyber ê  Oabul;•lie difasolta;. dei\ 

trasporti ritardano la-"tóaréia'delle 
colónne da'Kiiybéi-^ò^da'Ktìruin, forti' 
ciastìtìóà a r a i mila uomini; Va'M-

l fk 
'. -r ì 

iJlq^Wdt^ifniert Digestivo^ 
V«dt ATTiia i» quàrÉii ynf ! • • } 

icbixmixme) r ftttenidoJiifì iti puì^ìtéf 
in particoisre ai Cnpl di famiglia sfi 
allepuorpffre di poo'* attsarioase I'KV* 
.vino lo f paginii;^^!^ .,, 

ì ^ r^^-'H \SPETTACOU •; 
-TsiATKO GARiiiAADh',—;, X « - * r « a | * 

matiea conipalgnià di Ò. XJlivieri » d i -
j:^ti^, dall 'Jirl^istait 'piUgenti, r a p p r e 
sen t a : // tmtrimoaio di Fiq^fo. 

-\ • 't >! 

r 

•-•% 
r <' j^Aj 

.-'^.f^>T^ 

q 4 . ^ ^ ^ « , k J 0 -^ - 'r .-- PREMIATA' F A 
H^ - • - F T 

:CA 
- ^ H 

Ptóeratore in ÌLÌsmn, . 
W i G t r A , Ì « - L'i 

:i i 

dei daVo telegrafico Ira Algeri e Mat-
sjgjiìi è c'obìnei^la. "̂  ' '? f 

, , ,.,„ , , / ' CXMTtÌWN;?9-flflf>s(o. —^Cettivayo 
pre|identeael Senato, isepatpriBem.lye^fte f̂ Â p r i v e r ò . ;, 
>o. Foruoni:6:;Bargoni, ,11.vio»presi* .t^E^yo^^K, l 7 . - A Neworltìa» 
dente della Camera comm. Maurogc-- dopo il tì^eitemibriS'non avvenne aiciiri 
nato,'gli ouor. Fambrlp ' Minioh, Do I decesso per febbrai gialla. 

' Specialità 
• ̂  u r - - . - ^ 

A; PKIUM-B03S 
1 B>scettìni Friuli unisceflo la prerogativa d«lla IcgafèretM, col latarimo booti 

gusto e col profumo più delicato riescono graditiBiìmi- —l^on subiscono tlterasimiK 
•— Ecceilenli per qualunque bibita, fredda o cald«* — Vencono rwconwmdali aicon-" 
val6scenli> ed ai bambini. : 

\ 

a 
.̂ f • 4 j 1 ' 

. 4 , • - . < * r -

*.-̂ .'l.'w 
''-:\ 

--^'-r 
^ i^ 

. . - " l ' I 

I-k 

.̂̂  

^ . ì 

- ? -

Si vendono esclnsiyamente in Padova all& pmf. 
pri^ fabbrica in Via Rodella N. 324, *̂=iao k PÌMM; 
delle Erbe tanto ri dettaglio, quanto In scatole di lattai con ite^aLtìtl 
fltichtìtttì p^rtaati la mirca di fì^brica come la pi'«sentft. . 

\ »' : > '--I W ' ' l 

A^ir^!^T''t-m^SAMs&t» — Sono prémii i tisrtóri GUmii « 
guardnrH datili spacci&tari di contraffazioni, donwntlandi Xfmprt 
i BiscQifim delia prema(a^ta 4 r̂JLiIl-IìoQ* »-^* 

^ \ r f ^ k + • 

' - - J ? ìf L E 

• % 

^ ^ 

I f 

^fJijUi^'^ 
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• ^ 

ir , 

WawTf! 

^';'T''-V'.- •.u f^V-U ^̂ ; ^^fa-i n.lis -m^S 

F^ 

^ i v A . 

A ' jH 1 

i i ̂ ": s 
- - ^ 1 

' - • / ? . * 

ff fj 
•> w ^ •-

^ . f j 

r̂ -

• • r - M . : . . 

«ella Famacla Ài Òl 'TAYIO"^G'A-L'LSAMIi• MWano, Jis»raTÌglÌ -MoratorioPiazzaSSv'Piotfo ^Ùm,2 
^ ^ - ' r. 

5 j "- L ^ i 4 '̂̂  --J 

I v̂  iBwncAti sir',f»i.mÌB4re ed flmiili«»r« q u « t o speci/ka, depfl ripetuto prove ed wjwriente, d trOìdAiwo !n obWÌ|ptt dì dichllunrè d i e qués t i VRftA 1ELA ALL'AftWICA 
M ^ A l X S A N I è uÌ0\ specifico wccoinsndeioJiwijBo aolto ogni rapporto ed un efacaclesiittO r i m e r ò per l rinj^ìintismUlB nevralgie, fdaikhe, dogfie reumatiche, cmtwioTii e fth 

c o r r e a » dc6ofesse ed abbaisamento dciruttfré, — P « r « v i t t o r e l^nAst^o «|ifl®tSi3fliffi3Kia d i tanfiwaasflCffoli si4ifjr»^ft<fl 
« iva ftcc«M«E-e « b e l « Téim i r exv « S A I I M U I I di Milano. •» Vadosi iftcAiarasiow cfel/a ^Comtmiioni! ìmxale ^ So^iùu, 1 

ì SAlXSAvfl è U£Q\ impecifi€o wccoinsndeioJiw 
ìtó if M^Lf^^* '̂̂ ' applicalo »Ue reni» nelle Hena 
II: IS^tFFIBA di dbm»jidare sempre e «iva 

ii:>J.̂ *'"n.; ̂ 1 ^ ^ 
T ?̂ ? J l ^ -

h = j 
i r . j _i-

(*J :; 

e Vlk 7 ^ l ì M l ^'l'?»**^» P«r ii nostiw gioì 

urente presfiO Pigeiice PrlMClpiiJè de iPiMlclté E. E. Obllfr 
pft Parigi, 31, Bue *̂ ìUi3t-Marc, ed Jn Lotìdra presso) 
"slgiiorì 33. Miroiid e CM39 o HO, Jleet Street (suocur.] 
sale della Casii E. E. OWlegUt). 

T^^ l̂̂ r̂  

lì 
H J ̂- ^i • ^ • ^ ' K ^ 

qu;tte pifl di i/mft' ami itndjtva soggetta a forti àoìwi reumatici r^Ua s>^-hìma^ z^ri con-
»egucn« tkbole^ze di rem e spina dorsale^ ctusandolo por loprappiù ibhassameato 
air utero; dopo «p«rimentata un'inflnUii di medicinau e cure» era ridotti! a Uìe mè^ 

l^aìtorc- eia «embrare «pir^ate^— ApplifiaUle lai «na TETA M-L'ARRICA jfìw 
5iU le precise Indicazioni del dottor 8ÌK. G, Rlbtìri che mi conftìfihft or nono tro *eUi-

ciotto giórni, r iebViiamìa Conaortó sana, allegra^ Mnie nei primi anni del ao*tro 
matriniomo, — Agradiiica miittì rinKrnzIflmeau, da parie di mi* moglie e mJa • ri-

rtte 
« I 
mrik 1^6, 

Ka^W; 1 martG*1878. ^ Cariwlmo tì|nor OTTAVIO GMXKAl^i. — U TO»ira 
ver t i 'V«BA l a i r i ^ r t i i e » , provata ed csperfirìenUta in dlrérfli mim cìlGntì, primi-
jjKlm^ltte per dolori alla spinn dcrsale o reuroatìsml, trgvo e ie ?s veramente un ritro-
Tato^buouo fì vaiìlflMìoBo , petcbfe ho visto colla medeiima fare delle gu>rlgloni prr 
«serti dtlori e SplNìTE CIA' AVANZATA ch'io stefl*ocredevo, ed avevo gii «sricuraìo 
^mn ingutìibile Sistemi d u n ^ e GOr\e^ a mandarmene un palo dì metri, perchè 
7oglitt^iempre star provvisttìi a rtùt uuque evento, gUcchè è bene che tutti qnantì «e 
ìae leftftiéero «empre ^ulcbo scheda In ca^a ^ icorta, perchè ho pura notato cttere 
jsiiL buoaisfima p^r cor?iuflìoni, ^rite« flcoccaHature • «tJuili, — Abbiatevi I mUÌ com-
pUm«nti e ctedctemi^— Do». CESARE BONOMI. . , i ^ a ^ 

•: Bologna, 17 mano 1879. - ^ StimaUsfi^io rigw^ GALLBAKI.,—, Ml*,moglÌf ìa 

anii'%i^% «î ^M iM««vi» ̂ r ^UT% «rompldU d«}]« sU^i» naiattìfl, lAiP&rMK^ Ottavio 3»UuiU fa U i|iedudonfl franca & domiolUô  eontiro rf^ss^a 
fil Yttgliit Fosisb Q 4i B*oiai daJla Bimea NadciMla di U «,S® ?w la bìucU detta. L. &.4« v«r ]Ui «wonda, L. «».0O par la tepa. 

- Là FaTi3)ac3a è fornita di tniti ì rimedi c t e possonp pccorrero in qualunqiie eorta di^malattie, e ne fa spedìziono ad i^gsìì^ 
tÌQÌxiGèta^ mxmìiì di consiglio Eatjdìeo, contro rin?eB2!ì̂  di "vaglia postala, - ^ Scrmi 'a Farmacia OTOAVIO OALLSANI. Miìaao. 
ma*»sa*fi«SaK'a « W^m^'^&.i W^t^u^t^ ^ ^mmnm, "m'^sra $. Siièrgi^ é P<%rmts^a all'S^tiiVfirsm^ finish «J^wiesfi®, /è&-if^{Witia a/IAssgaa. '̂ •' 

TOEI?TO ; 9Ji' ìagrc ŝso 5*̂ .aft4SfeBL ^uriccff^^ -ft-irjra S- Carlo '-- ffiarma5:UL Str̂ U^̂ l» ^e^ton'S gii, papa^is, Vì% Ê oma — Farsm^ îa Jl. ''>Wit^ de *&?-, 
resale — 3P- H<?i4^* ^i» i!>p.̂ ?ir.s:5t̂  ^ . % - IJ'faŜ lU Sr^ws^'o i C^'^p^l rmtmi'hiàl la ftrjsdV^Uall^~ Ffir*iaeia ^drfifljtì,Vi&Dor&s^ro'«a—.liOiiiA, 

,nt .SCOKXK D'ARANCIO AMA.UE. ^ . 

Da più di ftuaranO unni lo Sciroppo Laroie e ordinato con successo da 
^tuttl i mfìdici per guurire ie GastrUL (^aairalgie, Dolmi o Crampi di Stomaco^ 
CQXttpanoni osUnttle» per raciUlarelc^ digestione ed la conclusione, per rega-
larizzaro tutto le funzioni addominali. 

- I 

«r^Midofiil M^ìpro di lei — tOlGl Kltkm, Nagoiiaat* 

I 

iSeĴ /ty* P*^!^%aj,figU, -aroajìiBHR, •?!& ilsUa StS(5ÌQ,̂  10;'Ag3,tsU C. FO^t — !§^fOU. f^a^ariio § Romano-, BcarpUH i.i(*0;~ GSKOV. 

SCIROPPO SEDATIVO 
•I 

E ALLA SCORZA DI ARANCÌE AMAIlE 
Que&lo è il rimedio ihpiii efficace per combattere io A/fitioni del cuore, 

VJi'mh\ua, VlsUriy/m, ynmiòmnia, 11 Milo di San Vito, l'insonnia, le Con
vulsioni e la ioue dei fanciulli cimante la dentizione; in una parola tutte 
hi Affezioni nervose* 

. I • ^ • • 

Fatibrieac spcdiiime h J.-,P* I.AR02E fl C'i*, 2, m ilcs liuiis-Si-Paui, s'Parigi. 
UuppaiTl ; Podooa : Sani gu BÉgaialo, ComEltó, Vma\ E JJ^nro. ' ' 

SI TSOl/fl KEILE MEIJECIHE FARMftClÉ : I 1-

M 

Selroftipo terrari i ioHO di scoiievi'arunciotìdHiuastiaamara all' lo t ìpro «It.fnrtOi 
Sc ì ro | i^o dcpi i rn t lvo dì âir?;̂  d'ai-ancb amare all' ftinluro ili ptitasHlit. 

d e n t i f r i c i Tiiruxo, alcfiiita, p(feln) l'-juyapo. KHsire , Polvere» Omììattu 

•J..*c / ' ^^ I -"j r'^ ^v^f a-̂ ' 
H J r 

^ r-J ^ ^ . 
V*5Mt ì f3 ! ' f i 'wSra fB>** 

... \ -d i :? i h . " ''- ' ì ' " T?-.̂  ' n - i - "••-^m 

- "- -+— 

n ^ 4 t l 

f j 

• -«ffea ^i5~t(»-" 1»St.0^XA., i>sim.*ii. nced ^-^ mxrx, j&om.miots ^^rHi'^ TICRHL €&-&ro!;ilt Amiri0 .Tr'.M^hTA. Jàvsa&ida Camili&H — TEIS-^.I 
M^*.*TS. X̂ ira»«(ii; /acffj33 8«rvfl»a/l«**8*^394na,r- SiL^i,. -ÌH::ìrji??tf M kraaajds — J.n?̂ À,Na. Stabillmsttio Caf'tó ^ba. Uà Marsala, s« 1 « esìs. ! 
.... nawìsiy^af? #»Ua?iia Ji||(?ji;ii9 Mam&-$l9, a. 7.^^.0<UI^,J.T M^^xmi s S!., ̂ !a Sala, ISj ® ift Vstia 'l? jri^d^iall FAns^sis dglRaglRo. • •• 97-4S5 ' 

H 
r tJ^> 

\i\' ÌA DELLA LEGAZIONE B R I T f É Ì S 
f-'^S-"^--

L J 1 \ 

Vi* S'ornabaonii n.ftOtt-'Sftcsarsì^ ^ i m a Manin 2 , F I B ^ E N Z E 
• m 

iS- t : N I •.• 1 

. Einieilio rinomato per le Malatiie Bilioatìy mal di Ferrato, male 
ftlki. sÈQmaco, ftil agli ijikstim!, utiiisamo negli attaccHid'InAigftBtìò»), 
•>à? mai ài Testa 0 Vurtkinii: — Il loro aao aon richiùde caiab a atmq 

ero 

stft, 
ilfl'aioni nervosa, imìa?Àom, vetìtosità'acc. -ì^. prezzo in ieeatole frah-

' i - , - - i 1 nif 'j 
Si"fipedÌ!?coab dalia snddiel|a Fafinacà firaiicHe di, porto, ditigendoue, 

l0,J?i:aiuJtj bGCi>maagEi.ite di an V-tgUa pgstiUs di,L. l.iO & 2.40.: -
Si iròyaàff^MfPADOVA presso iGÌannacie OSEATO, F. KOBEKfr. 

f IA^*r;iU S t A m O ^ e dii COmELrO; a Vetféraa 2ratìipioroni,.Pìfe$tó, 
Paga,rato e l^oaci; iv Vicenza dji Valeri, s Recoare da Dai' Lago; a 
^y^oos.^a Frm«i e^E^^paellifà Udias da Fabris e Fìlippuzal 3E>1S 

OUfjJgPtJMpgtFJ 

j«Hre^<^am4e4WE3:3:Ei?^ifEirr»M3H9WirrH<»ia: tM;i i>r i fca^HP^flTf i^ i t f j ìQ<a3a>*jdmmBHP*rfgiJ^»^ 
- — ^ r ^ h ^ *-r-" -"" T - J - • -

^ . •> 

- * - i^i » 

VKSCICATOKIO LTQTJIBQ AZIMQNTI 

brXàMlLIlB 
per le zoppicature 

' -̂_ * 
- * ^ . . . 1 . 

f ? 

ADOTTATO Hlf , . I 
»èl lìpgrjfJiiitMiU Oliftialli^rlft <̂  Arttgli«n'h\. 
' ^pér ordine del &. Ministero tletìa-Gue&a i 

ottmo riutedio di pronta e sicura guari^fone per jt '̂̂ ogr/i^ vecchie, 'di-. 
iiorHoni debile </iuntur^^ ingro^^apm^ii dei cordoni, gambe e delle, alaw-, 
4ol0. Per mollette, vesctcom, eapelhm, puntine, formeUé, debolezza aet 
rifu. ecc. —' Ogni fliicone è liiumto dei tnarf.bio'Tf(iUo Govf^rnaiivo. M 
- ' TéKdèsi prcGf̂ o l'itìvetìtore riETKO AZlMONTl'/OhiTtìW-Fariiiar-' 
cista, Milano, Via Cordusio, 23, ed in ^uUe Ì6 principali farmacie del Hegnd. 

' Vendesi in PÀDOVA pvesaola'fahimcia PIANERT e MATIRO. Ber
nardi e Durer-Bacòhétti è'-S;̂  Ièò'nafao'e"^B(!>BGONZOLI.^famacJsta. ( 

Preszo Bottiglia grande servibile per 4 cavalli L. • Bottiglia piccola iJtir2i^fi,vaUÌ L.S.s f ì . i^ 
Si^gpedistìe conSto,vaglia postale in tutta il Re0no. -^ 20-186 è 

C K 

l^ 

A.'itoriESAto in Fraugis, in i u sk iv 'i*'̂  B̂ ĝ̂ O M JD HaaaU, Il KOB! 
rfl« t̂)Ua BOYVEAU-LAPl̂ EOTEUK, 5?. cui repnUzlone è proT&ta dn n̂) 
s*»3!o, è gurautlto genuino RIU firirn il*)l dqtt. Gfirm̂ tt̂ tKM cf* St Qi^r-Ì 
i?aij> Qniìsto idroppo di fRoile dÌg f̂loà%^ grato al ÈniÉreò od aU'odarate/ 
* raottomandAlio da tutti i mtìJlcl di ogni paoea, pò? ̂ nàrir^r er|yfìU, po-
iŝ dmli tìanchfsd, tigca, uiceri, Bcatbia, ŝ srofole, racliltismo, fl KOB molto 
flKporioré a' tftttt Ibciroppi Hiéparativi, gî wî OQ .le. malattie; cĵ o ^̂ ^̂ ^ d«-
ligâ t̂© sótto odini di pnma.tiM9, eatìondtirSa a ter?:larie ribaU! al oopaiTi, 
\l Bnaraarlo fld al jaduro di potaaslo. 

'•©fflŝ oeUo tft-̂ ngrai*?, 12, RUERIÒHÌCR a ll^ajpSgl, ed a I^BR^WW 
i&f«sa(j L- Oorxjtìlic* - Q, Z&nattl - Bernardi a Durer Bachotti. 20 89 

• • — — ^ . — - — , J M •[ ^i^4»4^ 
•JC4inv jV^«^ tHU^ j i )n^^z^^ tn ' ^ i i d f i fU^soc t ^ iSTv ; : ^^ 

h _ 

d i k . ^ ^ ^ ^ ^ W L — > M . ^ i - ^ . ^ f ^ J P ^ F ^ ,^4*tf 

I 
^ q 

iOSSAM P 
1 -, 

1 -f _ ^ . •- 1 

+• f 

; ^ f̂ ^ . \ _ 

X I : • - • : ^ 

HMDO^^an^ 

5 ] - > I! • 
' • ^ ^ - ^ ^ l | ^ 

/pplicata alla Medicina 
^ h 

' i ' I f : i : Ei; 

Parte Seconda - S A N G U I F I C A Z I O N E 
• P a d o v a ^ T i p . S a c c U e t t o , < 8 9 9 ; - ^ V o ì l u x u o l i r - I ^ t r e f l ' W O 
! 

^ ^ 1 1 

^ H -

I 
Bomandare sempre alla Casa E. Blaiicibi e C< - T^wf^^ 

Ì»ot»a«dar# nei pj-ijnort A0§rgfit, Sfst&ratori 4 Pasticcieri il B u d i n o a l l a WT'M'^^'3» '^"^ m 
rMitffc>;haHv%»^4ii^iJWw ^f.iVìAMJiWtaB»fi 

1E=»:ff'C»-V''"èit-^ « ^isrl •g>o3r i»tJ . ig4Cl .e:gei -co - "Jt^^ f--i> >^ft>K'C3 i rvoTn . . i a ' t a o o t f & 
^ LL J - i - H - ^ ^ - » -

^ ^ 
• > Ì 

£ 

? ^Qtedalnsente p^i ^ 

Essarende al sangue la sua ricc/ie»Ea e l'afe-
bòndanza naturate, foiiifica, & ̂ c o i poco 

i le Cfl5&'fcstoTi* iinfaiicke, deboh o debilita-
\ te, flcc, É provato eisaeré più n«(ri(iu« deUa 
ì CARNE e 100 voìlfi più t^CGfwmca ài q u a * . 
5 lunque t ì tro : rimedio, . ; - 5 

r t 

• * • 

!dV; Galle -Pignoli, 'JSl. ìa Brodlgiosìssima 

^ • * 

Premiata Tlpogr, !£!ditr. 
Padova. " ì;:SACCHEn(i - vusert 

UiiÌcanolBuogeaer«ppjroin«inpIt]88po£ 

àna ««atok eìluidrìca pw 1% JUìntitra I». 3» 
«OH rdlaiìva ietrti^nìono apnesàa, («tìle « brave.' 

i ri 

\ -

ed a ^liella Universale di Parigi 1378 
' £ i i t o r a a À S S e d l e h e A ^ E ^ r o p f t 

Una o^toU «ÌlindTÌ9a.p$r S i UinUtre l>, &.£ÌO 
Bl ^pedÌBco in tntte le parti d«l mondo, franco dMmtaliaggio 

rónivKi» gajiJttiJKauBA D E I - KCI^AVIVO i t i JPosTa « x . i ^ C A « A f 
E . B I A N C H I e; C . ŜTBNBSSrA (̂ , Bfarcó) palle Pignoli, N . 7 8 1 . 

Deposito in Padova con vendita aU'ingrosao ed al xnìnuto presso la ;Farmaola Beale P l K n o r i « 

Specialmente pei 

:lmpoB&ìbQe <^k^lare il 'suo gran valore 
nel mantefscrfi il sangue puro medianltì l'uso 
deiia proJigio!iis^rtn-i Wi^OSt S A W T É -

II piò potante dei Ricostiliaenti. ^r^-Con 
pocbx centesimi al siorno elnun^ue può 
godere una ferrea salute. 

t̂  r. T '̂ 

1 ^* ?)'*•! S 

; 

^ 9 ^ 6 - I g p a c c i a t J h tìuA aatoriz^aU dalla Casa ffl^ B S B A K I C 
JDiR,ccA<&raS!kc;s?-B;3̂ ffi?̂ wi.N'i Ili \i Mii n ii¥iii^iniMiiiiiiiiiTiniiiiriaiinìiiriTiiifiirn-i 

2 • O* sono con^kier^tti f a H t i c a t o r i - ^ Sconto d a s ò ai 'Farmacist i , Pasticcieri e l+ueandieru.. 
L ^ ^ . _ . . ^ - . , ^ - • • ^ . • r r r ^ ^ ^ x . » , " - ' ' — " ^^—m,, — > ^ ^ • - • ' ' L ^ ^ — r - . . • — w , — - ^ . ^ ^ > — , • • ^ „ ri. — — ^ _ - - - , _ ._ • - • - • J- • • • ^ - • • • I g ^ F 

ROMMZO 

iMjMtfm'.num 

Xi-sx 

L ì Q U O R E T O NIG O 
' . S P B C U U T A TJBIXA DITTA , '; ' ' 

ffadoT» r in KiTT Dir77fni »'»<»oi'» 
Piazza Cavour u lV . Ofl ì ì , TZLLWu Piazza Cavour 

prealaio eoa VedugllB dUrgenti» •II'CRP^NIKIODB di tUl e,IJqnoi-l Italljm! in Tenecln 1S7S 

+"-

Questo premiato liquor© di un sapore é profumo squisitissiino serve ancfae 
fiome un'eccellente bibita all'acqua e può venire usato da ogni persona eoa 
tutta libertà, essendo stato scrupolosamerrte analizzato dal chiar. chimico 
8Ìg. prof. F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igienici liquori che dr-
colano in cojnmer'cio e la locale Società d'Incoraggiamento accompa
gnava all'Inventore l'estesissimo rapporto colle, seguenti luainghìere paiole: 

«Da quei rapportò lo scrivente trae inaateriti per con^atularsi seco 
«Lei delia fatta invenzióne-e àa incoraggiarla a perseverare nelle sue, 
« ottre tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il 
'«•palato dannosisflìml riescono alla saluta.» ,..- 160 479 
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